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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 3 novembre 2005, n. 260.

Regolamento di cui all’articolo 9 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 115, in materia di misure compensative
per l’esercizio della professione di biologo.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115,
cos|' come modificato dal decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277, attuativo della direttiva 2001/19/CE, rela-
tivo ad un sistema generale di riconoscimento dei
diplomi di istruzione superiore che sanzionano forma-
zioni professionali di durata minima di tre anni;

Visto l’articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115, che, in presenza di determinate condizioni,
subordina il riconoscimento dei titoli al superamento
di una prova attitudinale o di un tirocinio di adatta-
mento;

Visto, in particolare, il combinato disposto degli arti-
coli 9 e 11 del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, secondo il quale sono definite, mediante decreto
del Ministro della giustizia, le eventuali ulteriori proce-
dure necessarie per assicurare lo svolgimento e la con-
clusione delle misure compensative previste per il rico-
noscimento dei titoli nell’ipotesi di formazione profes-
sionale sostanzialmente diversa da quella contemplata
nell’ordinamento italiano;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 26 settembre 2005;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri a norma dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400 (nota n. 4285.U - 9/2-35
del 25 ottobre 2005);

A d o t t a
il seguente regolamento:

Capo I

Definizioni

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) ßdecreto legislativoý, il decreto legislativo

27 gennaio 1992, n. 115, cos|' come modificato dal
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, attuativo della
direttiva 2001/19/CE;

b) ßdecreto dirigenziale di riconoscimentoý, il
decreto del Direttore generale della giustizia civile

presso il Ministro della giustizia adottato ai sensi del-
l’articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 115;

c) ßrichiedenteý, il cittadino comunitario che
domanda, ai fini dell’esercizio della professione di bio-
logo in Italia, il riconoscimento del titolo rilasciato dal
Paese di appartenenza attestante una formazione pro-
fessionale al cui possesso la legislazione del medesimo
Stato subordina l’accesso o l’esercizio della professione;

d) ßConsiglio dell’ordineý, il Consiglio dell’ordine
nazionale dei biologi.

Capo II
Prova attitudinale

Art. 2.
Contenuto della prova attitudinale

1. La prova attitudinale prevista dall’articolo 8 del
decreto legislativo ha luogo, almeno due volte l’anno,
presso il Consiglio dell’ordine. L’esame, da svolgersi in
lingua italiana, si articola nella prova scritta e nella
prova orale, ovvero nella sola prova orale, come stabi-
lito nel decreto dirigenziale di riconoscimento.

2. L’esame si svolge nel rispetto delle condizioni sta-
bilite e verte sulle materie indicate nel decreto dirigen-
ziale di riconoscimento tra quelle elencate nell’allegato
sub A) al presente regolamento. Il decreto dirigenziale
di riconoscimento specifica le prove e le materie d’esa-
me tra quelle indicate nella colonna relativa alla sezione
A o tra quelle concernenti la sezione B, in corrispon-
denza alla richiesta di iscrizione in una delle due diverse
sezioni.

3. La prova scritta, della durata massima di sette ore,
consiste nello svolgimento di uno o piu' elaborati ver-
tenti sulle materie indicate nel decreto dirigenziale di
riconoscimento quali materie su cui svolgere la prova
scritta.

4. La prova orale verte sulle materie indicate nel
decreto dirigenziale di riconoscimento quali materie su
cui svolgere la prova orale, oltre che su ordinamento e
deontologia professionale.

5. Il Consiglio dell’ordine predispone un programma
relativo alle materie d’esame indicate nell’allegato sub
A) da consegnare ai candidati, mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, almeno sessanta
giorni prima della prova scritta.

Art. 3.
Commissione d’esame

1. Presso il Consiglio dell’ordine e' istituita una com-
missione d’esame per lo svolgimento della prova attitu-
dinale, composta da cinque membri effettivi e da cinque
membri supplenti.

2. La nomina di due membri effettivi e di due membri
supplenti e' effettuata tra professionisti iscritti alle
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Esezioni A e B dell’albo dei biologi con almeno otto anni
di anzianita' di iscrizione in tali sezioni, designati dal
Consiglio dell’ordine. Qualora non sia possibile desi-
gnare i componenti effettivi o supplenti secondo i criteri
sopra indicati per mancanza di iscritti nella sezione B
dell’albo dei biologi con almeno otto anni di anzianita'
di iscrizione in tale sezione e fino a quando permanga
tale carenza, il Consiglio dell’ordine designa professio-
nisti iscritti nell’ambito della sola sezione A. La nomina
di due membri effettivi e di due membri supplenti e'
effettuata tra professori di prima o di seconda fascia o
ricercatori confermati presso una Universita' della
Repubblica nelle materie su cui e' sostenuta la prova
attitudinale; la nomina di un membro effettivo e di un
membro supplente e' effettuata tra i magistrati del
distretto della Corte d’appello di Roma o collocati fuori
ruolo presso amministrazioni o organi centrali dello
Stato, con qualifica non inferiore a quella di magistrato
di appello.

3. La commissione e' nominata con decreto del Mini-
stro della giustizia e dura in carica tre anni. La commis-
sione, presieduta dal componente, designato dal Consi-
glio dell’ordine, con maggiore anzianita' di iscrizione
all’albo professionale, giudica e delibera con la pre-
senza dei cinque componenti effettivi. In caso di
assenza o impedimento dei componenti effettivi, suben-
trano i corrispondenti componenti supplenti, in ordine
di anzianita' . In caso di assenza o impedimento del pre-
sidente, la commissione e' presieduta dal componente,
effettivo o supplente, con maggiore anzianita' di iscri-
zione all’albo professionale. Le funzioni di segretario
sono svolte dal componente, designato dal Consiglio
dell’ordine, avente minore anzianita' di iscrizione
all’albo professionale. Le deliberazioni e le valutazioni
diverse da quelle disciplinate dall’articolo 6 sono adot-
tate a maggioranza.

4. Il rimborso delle spese sostenute dai componenti
della commissione nonche¤ i compensi determinati dal
Consiglio dell’ordine sono a carico del predettoConsiglio.

Art. 4.
Vigilanza sugli esami

1. Il Ministero della giustizia esercita l’alta vigilanza
sugli esami e sulla commissione prevista all’articolo 3,
in conformita' alle disposizioni contenute nella legge
24 maggio 1967, n. 396, e successive integrazioni.

Art. 5.
Svolgimento dell’esame

1. Il richiedente presenta al Consiglio dell’ordine
domanda di ammissione all’esame redatta secondo lo
schema allegato sub B) al presente regolamento, unita-
mente a copia del decreto dirigenziale di riconosci-
mento e a copia di un documento di identita' .

2. La Commissione si riunisce su convocazione del
presidente per la fissazione del calendario delle prove
di esame. Le prove scritte si svolgono in giorni consecu-
tivi. Tra la data fissata per lo svolgimento della prova
scritta e quella della prova orale non puo' intercorrere

un intervallo inferiore a trenta e superiore a sessanta
giorni. Della convocazione della commissione e del
calendario delle prove e' data immediata comunicazione
all’interessato al recapito da questi indicato nella
domanda ed al Ministero della giustizia, mediante let-
tera raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 6.

Valutazione della prova attitudinale

1. Per la valutazione di ciascuna prova ogni compo-
nente della commissione dispone di dieci punti di
merito. Alla prova orale sono ammessi coloro che
abbiano riportato in ogni prova scritta una votazione
minima complessiva pari a trenta. Si considera supe-
rato l’esame da parte dei candidati che abbiano conse-
guito, anche in ciascuna materia della prova orale, un
punteggio complessivo non inferiore a trenta.

2. Allo svolgimento della prova scritta presenziano
almeno due componenti della commissione.

3. Dell’avvenuto superamento dell’esame la com-
missione rilascia certificazione all’interessato ai fini
dell’iscrizione all’albo.

4. In caso di esito sfavorevole, la prova attitudinale
puo' essere ripetuta non prima di sei mesi.

5. Il Consiglio dell’ordine da' immediata comunica-
zione al Ministero della giustizia dell’esito della prova
attitudinale, mediante lettera raccomandata con avviso
di ricevimento.

Capo III

Tirocinio di adattamento

Art. 7.

Oggetto e svolgimento del tirocinio

1. Il tirocinio di adattamento, di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo, ha una durata massima di tre anni.
Esso ha per oggetto il complesso delle attivita' profes-
sionali afferenti le materie indicate nel decreto dirigen-
ziale di riconoscimento e scelte in relazione alla loro
valenza ai fini dell’esercizio della professione.

2. Il tirocinio e' svolto presso il luogo di esercizio del-
l’attivita' professionale di un libero professionista
iscritto alla sezione A o B dell’albo secondo quanto pre-
visto nel decreto dirigenziale di riconoscimento.

3. La scelta del professionista e' effettuata dal richie-
dente nell’ambito dell’elenco di cui al successivo arti-
colo 8 ed e' incompatibile con un rapporto di lavoro
subordinato con il professionista scelto.

Art. 8.

Elenco dei professionisti

1. Presso il Consiglio dell’ordine e' istituito un elenco
dei professionisti presso i quali svolgere il tirocinio di
adattamento; in tale elenco e' indicata la sezione del-
l’albo alla quale sono iscritti i professionisti.

ö 6 ö
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E2. Tale elenco e' formato annualmente su designa-
zione del Consiglio dell’ordine, previa dichiarazione di
disponibilita' dei professionisti e comprende biologi che
esercitino la professione da almeno cinque anni.

3. L’elenco comprende un numero di professionisti
sufficiente per le probabili richieste di tirocinio relative
alle due sezioni nelle quali l’albo e' suddiviso.

4. Al Consiglio dell’ordine spetta la vigilanza sugli
iscritti in tale elenco ai fini dell’adempimento dei doveri
relativi allo svolgimento del tirocinio.

Art. 9.

Obblighi del tirocinante

1. Il tirocinante esegue diligentemente le disposizioni
del professionista, garantendo la massima riservatezza
sulle notizie comunque acquisite, ed e' tenuto all’osser-
vanza, in quanto compatibile, del Codice deontologico
dei biologi.

Art. 10.

Registro dei tirocinanti

1. Coloro che, muniti di decreto dirigenziale di rico-
noscimento, intendono svolgere come misura compen-
sativa il tirocinio di adattamento sono iscritti nel regi-
stro dei tirocinanti istituito e tenuto dal Consiglio del-
l’ordine.

2. Nel registro dei tirocinanti sono riportati:
a) il numero d’ordine attribuito al tirocinante, il

suo cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza,
titolo di studio e numero di codice fiscale;

b) la sezione dell’Albo nella quale il tirocinante ha
presentato istanza di iscrizione;

c) la data di decorrenza dell’iscrizione;
d) il cognome e nome del professionista presso il

quale si svolge il tirocinio, la sezione dell’Albo di appar-
tenenza, il numero di iscrizione, il numero di codice
fiscale, l’indirizzo del luogo di lavoro e il numero di
iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 8;

e) gli eventuali provvedimenti di sospensione del
tirocinio;

f) la data di compimento del periodo di effettivo
tirocinio;

g) la data del rilascio del certificato di compiuto
tirocinio;

h) la data della cancellazione con relativa motiva-
zione.

Art. 11.

Iscrizione

1. L’iscrizione al registro dei tirocinanti si ottiene a
seguito di istanza al Consiglio dell’ordine, redatta
secondo lo schema allegato sub C) al presente regola-
mento.

2. Nella domanda il richiedente dichiara il proprio
impegno ad effettuare il tirocinio di adattamento e la
non sussistenza della incompatibilita' prevista dall’arti-
colo 7, comma 3 del presente regolamento.

3. La domanda e' corredata dai seguenti documenti:
a) copia di un documento di identita' ;
b) copia del decreto dirigenziale di riconosci-

mento;
c) attestazione di disponibilita' del professionista

ad ammettere il richiedente a svolgere il tirocinio presso
il proprio luogo di svolgimento dell’attivita' professio-
nale;

d) n. due fotografie autenticate formato tessera;
in alternativa, a richiesta dell’interessato, le fotografie
possono essere autenticate dall’ufficio ricevente.

4. Nella domanda, sottoscritta dal richiedente, sono
elencati i documenti allegati; va altres|' essere espresso
l’impegno a dare comunicazione delle eventuali soprav-
venute variazioni entro trenta giorni dal verificarsi
delle stesse.

5. La domanda di iscrizione puo' essere inviata al
Consiglio dell’ordine a mezzo lettera raccomandata
con avviso di ricevimento, ovvero essere direttamente
presentata presso gli uffici dello stesso Consiglio del-
l’ordine. Nel caso di consegna diretta presso gli uffici,
viene apposta sulla domanda il timbro del Consiglio
dell’ordine e la data di ricevimento e viene rilasciata
apposita ricevuta al tirocinante o a persona da lui
delegata.

6. Non e' accolta la domanda incompleta o difforme
dalle previsioni del presente articolo, quando non sia
possibile la regolarizzazione.

Art. 12.

Delibera di iscrizione

1. Il Presidente del Consiglio dell’ordine provvede
alla iscrizione nel registro dei tirocinanti entro quindici
giorni dalla data di presentazione della domanda.

2. L’iscrizione decorre dalla data della delibera del
Consiglio dell’ordine.

3. Il mancato accoglimento della domanda di iscri-
zione deve essere motivato. La segreteria del Consiglio
dell’ordine provvede entro dieci giorni a dare comuni-
cazione della deliberazione adottata all’interessato, al
professionista a mezzo lettera raccomandata con avviso
di ricevimento.

Art. 13.

Modalita' di svolgimento e valutazione del tirocinio

1. Ogni sei mesi, il professionista compila una sezione
dell’apposito libretto di tirocinio, fornitogli dal Consi-
glio dell’ordine, ove dichiara le attivita' svolte dal tiroci-
nante. La sezione relativa ad ogni semestre viene con-
trofirmata dal tirocinante e presentata al presidente
del Consiglio dell’ordine o ad un suo delegato che vi
appone il visto.

ö 7 ö
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E2. Al compimento del tirocinio, entro il termine mas-
simo di quindici giorni, il professionista trasmette al
Consiglio dell’ordine il libretto di tirocinio ed apposita
relazione sullo svolgimento del tirocinio da cui risulti
espressamente la propria valutazione favorevole o sfa-
vorevole.

3. In caso di valutazione favorevole, il presidente del
Consiglio dell’ordine rilascia un certificato di compiuto
tirocinio entro il termine massimo di quindici giorni
dal ricevimento della relazione.

4. In caso di valutazione sfavorevole, il Consiglio del-
l’ordine provvede all’audizione del tirocinante. Qualora
ritenga di confermare la valutazione del professionista,
emette provvedimento motivato di diniego di certifi-
cato di compiuto tirocinio; qualora ritenga, al contra-
rio, di disattendere la valutazione sfavorevole del pro-
fessionista, emette provvedimento motivato sul punto
e rilascia certificato di compiuto tirocinio nei termini
di cui al comma 3.

5. In caso di valutazione finale sfavorevole, il tiroci-
nio puo' essere immediatamente ripetuto.

Art. 14.
Sospensione e interruzione del tirocinio

1. Il tirocinio e' sospeso da tutti gli eventi che ne impe-
discono l’effettivo svolgimento per una durata supe-
riore a un sesto e inferiore a meta' della sua durata com-
plessiva.

2. Il tirocinio e' interrotto da tutti gli eventi che impe-
discono l’effettivo svolgimento per una durata supe-
riore alla sua durata complessiva.

3. Il professionista presso cui si svolge il tirocinio
informa il Consiglio dell’ordine della causa di sospen-
sione di cui al comma 1 e della causa di interruzione di
cui al comma 2, nonche¤ della ripresa del tirocinio nel
caso di cui al comma 1.

4. Il Consiglio dell’ordine delibera la sospensione per
un periodo comunque non superiore ad un anno.

5. La sospensione e l’interruzione del tirocinio sono
dichiarate dal Consiglio dell’ordine con provvedimento
comunicato all’interessato e al professionista presso
cui si svolge il tirocinio entro quindici giorni con lettera
raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 15.
Cancellazione dal registro dei tirocinanti

1. Il Consiglio dell’ordine delibera la cancellazione
dal registro dei tirocinanti nei seguenti casi:

a) rinuncia all’iscrizione;
b) dichiarazione di interruzione del tirocinio;
c) condanna definitiva per delitto contro la pub-

blica amministrazione, contro l’amministrazione della
giustizia, contro la fede pubblica, contro l’economia
pubblica, oppure per ogni altro delitto non colposo,
per il quale la legge commini la pena della reclusione
non inferiore nel minimo di due anni o nel massimo a
cinque anni;

d) rilascio del certificato di iscrizione all’albo dei
biologi.

2. La delibera del Consiglio dell’ordine di cancella-
zione dell’iscrizione nel registro dei tirocinanti va
comunicata all’interessato e al professionista presso
cui e' stato svolto il tirocinio entro quindici giorni con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, salvo
che la delibera di cancellazione sia stata comunicata
contestualmente a quella di interruzione del tirocinio.

Art. 16.
Sospensione dal registro dei tirocinanti

1. In caso di condanna, anche in primo grado, per
uno dei delitti di cui all’articolo 15, comma 1, lettera c),
il Consiglio dell’ordine delibera la sospensione dell’i-
scrizione dal registro dei tirocinanti.

2. La delibera del Consiglio dell’ordine di sospen-
sione dell’iscrizione nel registro dei tirocinanti deve
essere comunicata all’interessato e al professionista
presso cui e' stato svolto il tirocinio entro quindici
giorni con lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 3 novembre 2005

Il Ministro: Castelli
Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2005
Ministeri istituzionali, registro n. 13, foglio n. 287

öööööö

Allegato A
Elenco delle materie per la sezione A dell’Albo (Biologo)

1.1. Analisi biologiche (urine, essudati, escrementi,
sangue, sierologiche, immunologiche).

2.2. Genetica.
3.3. Analisi e controlli delle acque destinate al con-

sumo umano.
4.4. Valutazione e analisi dei parametri ambientali

(acqua, suolo, aria).
5.5. Identificazione agenti patogeni dell’uomo, degli

animali e delle piante, delle derrate alimentari, della
carta, del legno e del patrimonio artistico.

6.6. Identificazione e controlli merci di origine biolo-
gica.

7.7. Progettazione, direzione lavori collaudo di
impianti nel settore ambientale.

8.8. Classificazione e biologia degli animali e delle
piante e valutazione dei loro bisogni nutritivi ed energe-
tici.

9.9. Valutazione impatto ambientale relativamente
agli aspetti biologici.

10.10. Valutazione dei bisogni nutritivi ed energetici
dell’uomo.

ö 8 ö
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EElenco delle materie per la sezione B
dell’Albo (Biologo iunior)

1.1. Esecuzione di procedure analitico-strumentali
connesse alle indagini biologiche e biotecnologico, bio-
molecolare, biomedico anche finalizzate ad attivita' di
ricerca.

2.2. Esecuzione di procedure tecnico-analitiche e di
controllo in ambito ambientale e di igiene delle acque,
dell’aria, del suolo e degli alimenti.

3.3. Esecuzione di procedure tecnico-analitiche e di
controllo in ambito chimico, fisico, biochimico, micro-
biologico, tossicologico, farmacologico e di genetica.

4.4. Esecuzione di procedure del controllo di qualita' .

öööö

Allegato B
Al Consiglio dell’Ordine

Il/la sottoscritto/a ...................................................
nato/a il ............... a .................................................. ;
cittadino/a ................................................... residente
in .......................... in possesso del titolo professionale
di ............................. rilasciato da .............................
a compimento di un corso di studi di ..........................
anni, comprendente le materie sostenute presso
l’Universita' ...................... con sede in ...................... ,
iscritto nell’albo professionale di .................................
dal ............... (1) ed in possesso del decreto dirigenziale
di riconoscimento del proprio titolo professionale per
l’iscrizione alla sezione .......... (2) emesso in data ..........

Domanda

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, cos|' come modificato dal
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, attuativo della
direttiva 2001/19/CE, di poter partecipare alla prova
attitudinale secondo quanto previsto nel decreto diri-
genziale di riconoscimento di cui sopra.

Data e Firma
...........................

öööö
(1) Ove sussista il requisito.
(2) A (Biologo) o B (Biologo iunior).

öööö

Allegato C
Al Consiglio dell’Ordine nazionale dei biologi

Il/la sottoscritto/a ...................................................
nato/a il ............... a .................................................. ;
cittadino/a ................................................... residente
in .......................... in possesso del titolo professionale
di ............................. rilasciato da .............................

a compimento di un corso di studi di ..........................
anni, comprendente le materie sostenute presso
l’Universita' ...................... con sede in ...................... ,
iscritto nell’albo professionale di ................................
dal ............... (1) ed in possesso del decreto dirigenziale
di riconoscimento del proprio titolo professionale per
l’iscrizione alla sezione .......... (2) emesso in data ..........

Domanda

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, cos|' come modificato dal
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, attuativo della
direttiva 2001/19/CE, di essere iscritto al registro dei
tirocinanti secondo quanto previsto nel decreto dirigen-
ziale di riconoscimento di cui sopra;

Dichiara

di impegnarsi ad effettuare il tirocinio di adattamento
presso:
....................................................................................
....................................................................................
................................................................................... ;

Dichiara

che non sussiste la incompatibilita' prevista dall’arti-
colo 7, comma 3 del regolamento (rapporto subordi-
nato con il professionista scelto per il tirocinio).

Data e Firma
...........................

öööö
(1) Ove sussista il requisito.
(2) A (Biologo) o B (Biologo iunior).

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo del comma 3, dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
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Eministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, cos|' come modi-
ficato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, attuativo della
direttiva 2001/19/CE reca: ßAttuazione della direttiva n. 89/48/CEE
relativa ad un sistema generale di riconoscimento dei diplomi di istru-
zione superiore che sanzionano formazioni professionali di una
durata minima di tre anni.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 6, 9 e 11 del citato decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 115:

ßArt. 6 (Misure compensative). ö 1. Il riconoscimento e' subordi-
nato, a scelta del richiedente, al compimento di un tirocinio di adatta-
mento della durata massima di tre anni oppure al superamento di
una prova attitudinale:

a) se la formazione professionale attestata dai titoli di cui
all’art. 1 e all’art. 3 verte su materie sostanzialmente diverse da quelle
contemplate nella formazione professionale prescritta dalla legisla-
zione vigente;

b) se la professione cui si riferisce il riconoscimento dei titoli
comprende attivita' professionali che non esistono nella professione
corrispondente del Paese che ha rilasciato i titoli o nella professione
esercitata ai sensi dell’art. 3, lettera b).

1-bis. Quanto previsto al comma 1 e' subordinato alla verifica del
fatto che le conoscenze acquisite dal richiedente nel corso della pro-
pria esperienza professionale non colmino in tutto o in parte la diffe-
renza sostanziale di cui al primo comma, lettera a).

2. Il riconoscimento e' subordinato al superamento di una prova
attitudinale se riguarda le professioni di procuratore legale, di avvo-
cato, di commercialista e di consulente per la proprieta' industriale.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie,
di concerto con i Ministri interessati, osservata la procedura comuni-
taria di preventiva comunicazione e in assenza di tempestiva opposi-
zione della Commissione delle Comunita' europee, possono essere
individuati, con riferimento alle situazioni previste dagli articoli 3
e 4, altri casi di obbligatorieta' della prova attitudinale.

4. Nei casi in cui e' richiesto il tirocinio o la prova attitudinale,
non si applica il secondo comma dell’art. 5 del presente decreto.ý.

ßArt. 9 (Disposizioni applicative delle misure compensative). ö
1. Con decreto del Ministro competente di cui all’art. 11, sono defi-
nite, con riferimento alle singole professioni, le eventuali ulteriori pro-
cedure necessarie per assicurare lo svolgimento e la conclusione delle
misure di cui agli articoli 7 e 8.ý.

ßArt. 11 (Competenze per il riconoscimento). ö 1. Sulle domande
di riconoscimento sono competenti a pronunciarsi:

a) il Ministero titolare della vigilanza sulle professioni di cui
all’art. 2, lettera a), individuato nell’allegato A del presente decreto,
fatta eccezione di quanto previsto alla lettera d). L’allegato puo' essere
modificato o integrato, tenuto conto delle disposizioni vigenti o
sopravvenute nei vari settori professionali, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri;

b) il Ministro per la funzione pubblica, per le professioni con-
sistenti in rapporti di pubblico impiego, salvo quanto previsto alle
successive lettere c), d) ed e);

c) il Ministero della sanita' per le professioni sanitarie;

d) il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
per il personale ricercatore e per le professioni di pianificatore territo-
riale, paesaggista, conservatore dei beni architettonici ed ambientali,
architetto junior e pianificatore junior;

e) il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
per i docenti di scuola materna, di scuola elementare e di istituti di
istruzione secondaria di primo e secondo grado;

f) il Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e tec-
nologica, in ogni altro caso.ý.

Nota all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 12 del citato decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 115:

ßArt. 12 (Procedura di riconoscimento). ö 1. La domanda di
riconoscimento deve essere presentata al Ministero competente, cor-
redata della documentazione relativa ai titoli da riconoscere, rispon-
dente ai requisiti indicati all’art. 10.

2. La domanda deve indicare la professione o le professioni di cui
all’art. 2, in relazione alle quali il riconoscimento e' richiesto.

3. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda, il Mini-
stero accerta la completezza della documentazione esibita, comuni-
cando all’interessato le eventuali necessarie integrazioni.

4. Per la valutazione dei titoli acquisiti, il Ministero competente
indice una conferenza di servizi ai sensi della legge n. 241/1990 alla
quale partecipano i rappresentanti:

a) degli altri Ministeri di cui all’allegato A;

b) del Dipartimento per il coordinamento delle politiche
comunitarie;

c) del Ministero degli affari esteri;

d) del Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e tec-
nologica;

e) del Dipartimento per la funzione pubblica.

Nella conferenza sono sentiti un rappresentante dell’ordine o
della categoria professionale ed un docente universitario in rappresen-
tanza delle universita' designato dal Ministero dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica.

5. Sul riconoscimento provvede il Ministro competente con
decreto da emettersi nel termine di quattro mesi dalla presentazione
della domanda o della sua integrazione a norma del precedente
comma 3.

6. Nei casi di cui all’art. 6, il decreto stabilisce le condizioni del
tirocinio di adattamento o della prova attitudinale, individuando
l’ente o organo competente a norma dell’art. 15.

7. I decreti di cui al precedente comma 5 sono pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

8. I precedenti commi 4 e 7 non si applicano se la domanda di
riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui e' stato
provveduto con precedente decreto.ý.

Nota all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 8 del citato decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 115:

ßArt. 8 (Prova attitudinale). ö 1. La prova attitudinale consiste
in un esame volto ad accertare le conoscenze professionali e deontolo-
giche ed a valutare la capacita' all’esercizio della professione, tenendo
conto che il richiedente il riconoscimento e' un professionista qualifi-
cato nel Paese di origine o di provenienza.

2. Le materie su cui svolgere l’esame devono essere scelte in rela-
zione alla loro importanza essenziale per l’esercizio della professione.

3. In caso di esito sfavorevole, la prova attitudinale puo' essere
ripetuta non prima di sei mesi.

3-bis. L’esame di cui al comma 1, si articola in una prova scritta o
pratica e orale o in una prova orale da svolgersi in lingua italiana sulla
base dei contenuti delle materie stabilite a seguito della procedura di
cui all’art. 12.ý.

Nota all’art. 4:

ö La legge 24 maggio 1967, n. 396, reca: ßOrdinamento della
professione di biologoý.

ö 10 ö
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ENota all’art. 7:

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 115:

ßArt. 7 (Tirocinio di adattamento). ö 1. Il tirocinio di adatta-
mento consiste nell’esercizio in Italia dell’attivita' corrispondente alla
professione in relazione alla quale e' richiesto il riconoscimento, svolto
sotto la responsabilita' di un professionista abilitato.

2. Il tirocinio puo' essere accompagnato da una formazione com-
plementare.

2-bis. La durata nonche¤ le materie oggetto del tirocinio di adatta-
mento sono stabilite nella fase di attuazione della procedura di cui
all’art. 12. Le materie sono scelte in relazione alla loro valenza ai fini
l’esercizio della professione.

3. Il tirocinio e' oggetto di valutazione finale.

4. In caso di valutazione finale sfavorevole, il tirocinio puo' essere
ripetuto.ý.

05G0288

DECRETO 14 novembre 2005, n. 261.

Regolamento recante: Istituzione e funzionamento del fondo
previsto dall’articolo 174-quater, comma 1, lettera a), della legge
22 aprile 1941, n. 633, come introdotto dall’articolo 8 della legge
18 agosto 2000, n. 248, e modificato dall’articolo 29 del decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 68, destinato al potenziamento delle
strutture e degli strumenti impiegati nella prevenzione e nel-
l’accertamento dei reati previsti dalla legge sulla protezione del
diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
di concerto con

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto il comma 3 dell’articolo 17, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, norme di ßProte-
zione del diritto di autore ed altri diritti connessi al
suo esercizioý e successive modificazioni;

Visto l’articolo 174-quater, cos|' come introdotto dal-
l’articolo 29 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 68,
e, in particolare, il comma 1, lettera a), ove si dispone
che ßi proventi delle sanzioni amministrative, applicate
ai sensi degli articoli 174-bis e 174-ter, affluiscono
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
in misura pari al cinquanta per cento ad un Fondo
iscritto allo stato di previsione del Ministero della giu-
stizia destinato al potenziamento delle strutture e degli
strumenti impiegati nella prevenzione e nell’accerta-
mento dei reati previsti dalla presente legge. Il Fondo e'
istituito con decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’internoý;

Udito il parere interlocutorio del Consiglio di Stato,
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi
nell’adunanza del 25 novembre 2002;

Sentito il parere del Ministro per l’innovazione e
tecnologie;

Sentito il parere del Ministro per i beni e le attivita'
culturali;

Sentito il parere dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni;

Sentito il parere della Societa' italiana degli autori e
degli editori;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso
dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nel-
l’adunanza del 16 maggio 2005 le cui osservazioni
sono state generalmente accolte, salvo quelle relative
ai seguenti articoli:

articolo 2, dove non sembra potersi prospettare il
ßconflitto di interessiý paventato, tenuto conto che la
partecipazione al Comitato e' consentita a ciascun
organo che svolge o coopera nelle attivita' di polizia giu-
diziaria nella prevenzione e nell’accertamento delle vio-
lazioni penali ed amministrative previste dalla legge
22 aprile 1941, n. 633 e successive modificazioni;

articolo 4, dove non e' stato ritenuto opportuno
sopprimere il meccanismo di ßsegmentazione del fondo
(70% e 30%)ý, stante che la logica premiale prescelta
tende a privilegiare gli uffici che riescono a saldare la
fase dell’accertamento del reato con quella della riscos-
sione della sanzione;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della citata
legge n. 400 del 1988 (nota prot. n. 3871.U - 4/1-194 del
7 ottobre 2005);

A d o t t a
il seguente regolamento:

Art. 1.
Definizioni

1. EØ istituito presso il Ministero della giustizia il
Fondo denominato ßFondo per il potenziamento delle
strutture e degli strumenti impiegati nella prevenzione e
nell’accertamento dei reati previsti dalla legge 22 aprile
1941, n. 633, e successive modificazioniý.

2. Le risorse del Fondo vengono destinate esclusiva-
mente al potenziamento delle strutture e degli stru-
menti impiegati nella prevenzione e nell’accertamento
dei reati previsti dalla legge 22 aprile 1941, n. 633, e
successive modificazioni.

Art. 2.
Comitato amministratore del Fondo

1. Il fondo e' gestito da un Comitato amministratore.
2. Il Comitato e' composto per il Ministero della giu-

stizia, dal Direttore generale della giustizia penale e
dal Direttore generale di bilancio e della contabilita' ,
per il Ministero dell’interno, dal Direttore centrale dei
servizi tecnico-logistici e della gestione patrimoniale
del Dipartimento di Pubblica Sicurezza, da un rappre-
sentante dell’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni, da un rappresentante del Ministero per i beni e
le attivita' culturali e da un rappresentante della Societa'
italiana degli autori ed editori.

ö 11 ö
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E3. Ai componenti del Comitato non sono dovuti
compensi o incentivi rispetto al normale trattamento
economico.

4. Il Comitato e' convocato e presieduto dal Direttore
generale della giustizia penale, con le modalita' stabilite
dallo stesso Comitato. Di ciascuna seduta e' redatto
apposito processo verbale, nel quale il voto contrario
dei componenti dissenzienti e' riportato nominativa-
mente solo su loro espressa richiesta.

5. Le deliberazioni del Comitato sono assunte con la
maggioranza assoluta dei componenti.

6. Alle sedute del Comitato partecipano due funzio-
nari della Direzione generale di bilancio e della conta-
bilita' del Ministero della giustizia con compiti di sup-
porto tecnico e di verbalizzazione.

7. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, il Comitato
approva una relazione sull’attivita' svolta nell’anno pre-
cedente, illustrando le questioni di carattere interpreta-
tivo o applicativo piu' rilevanti inerenti il procedimento
e proponendo eventuali modifiche o integrazioni alla
normativa vigente. La relazione e' trasmessa, dal Presi-
dente, al Ministro della giustizia.

Art. 3.

Risorse finanziarie

1. Il Fondo e' alimentato con una quota pari al cin-
quanta per cento dei proventi delle sanzioni ammini-
strative, applicate ai sensi degli articoli 174-bis e 174-
ter della legge 22 aprile 1941, n. 633.

Art. 4.

Destinatari e criteri di assegnazione
delle risorse del Fondo

1. Gli organi che svolgono attivita' di polizia giudizia-
ria nella prevenzione e nell’accertamento delle viola-
zioni penali ed amministrative previste dalla legge 22
aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, ovvero
che cooperano a tali finalita' , sono destinatari delle
risorse del Fondo secondo i criteri di seguito indicati:

a) una quota pari al settanta per cento delle
risorse annuali del Fondo e' ripartita, in misura propor-
zionale all’attivita' realizzata, tra gli uffici che hanno
contribuito a realizzare un afflusso di risorse nel
Fondo;

b) una quota pari al trenta per cento delle risorse
del Fondo e' attribuita, in misura eguale, agli uffici che,
pur avendo compiuto attivita' di prevenzione e repres-
sione delle violazioni suddette, o cooperato al loro svol-
gimento, non hanno contribuito a realizzare un incre-
mento del Fondo.

Art. 5.

Deliberazione sulla domanda

1. L’assegnazione delle risorse del Fondo e' disposta
con decreto del Ministro della giustizia, su proposta
del Comitato indicato all’articolo 2.

2. A tal fine, entro il 30 aprile dell’anno successivo
all’esercizio di riferimento, il Comitato comunica alle
Amministrazioni interessate le risorse assegnate al
Fondo dal Ministro dell’economia e delle finanze e le
quote spettanti a ciascuna di esse, secondo i criteri indi-
cati nell’articolo 4.

3. Entro il 30 giugno successivo, le Amministrazioni
interessate fanno pervenire al Comitato una o piu'
domande di assegnazione delle risorse, nei limiti delle
quote individuate, allegando una dettagliata relazione
illustrativa del progetto di impiego delle risorse da asse-
gnare, conforme agli obiettivi del Fondo.

4. Il Comitato valuta la rispondenza della domanda
alle finalita' del Fondo e puo' , ove ne ravvisi la necessita' ,
chiedere chiarimenti all’Amministrazione interessata.

5. All’esito della istruttoria, il Comitato formula una
proposta di piano di ripartizione delle risorse del
Fondo.

6. Se alcuna delle Amministrazioni interessate non fa
pervenire domande per la assegnazione della quota ad
essa spettante, ovvero, sebbene richiesta, non fornisca i
chiarimenti, detta quota viene ripartita tra le restanti
Amministrazioni nell’ambito della medesima parte.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 14 novembre 2005

Il Ministro della giustizia
Castelli

Il Ministro dell’interno
Pisanu

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2005
Ministeri istituzionali, registro n. 13, foglio n. 285

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di faci-
litare la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.
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ENote alle premesse:

ö Si riporta il testo del comma 3, dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 174-bis, 174-ter e 174-quater
della legge 22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto d’autore e di
altri diritti connessi al suo esercizio):

ßArt. 174-bis. ö 1. Ferme le sanzioni penali applicabili, la viola-
zione delle disposizioni previste nella presente sezione e' punita con
la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del prezzo di
mercato dell’opera o del supporto oggetto della violazione, in misura
comunque non inferiore a euro 103,00. Se il prezzo non e' facilmente
determinabile, la violazione e' punita con la sanzione amministrativa
da euro 103,00 a euro 1032,00. La sanzione amministrativa si applica
nella misura stabilita per ogni violazione e per ogni esemplare abusi-
vamente duplicato o riprodotto.ý.

ßArt. 174-ter. ö 1. Chiunque abusivamente utilizza, anche via
etere o via cavo, duplica, riproduce, in tutto o in parte, con qualsiasi
procedimento, anche avvalendosi di strumenti atti ad eludere le
misure tecnologiche di protezione, opere o materiali protetti, oppure
acquista o noleggia supporti audiovisivi, fonografici, informatici o
multimediali non conformi alle prescrizioni della presente legge,
ovvero attrezzature, prodotti o componenti atti ad eludere misure di
protezione tecnologiche e' punito, purche¤ il fatto non concorra con i
reati di cui agli articoli 171, 171-bis, 171-ter, 171-quater, 171-quinquies,
171-septies e 171-octies, con la sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 154 e con le sanzioni accessorie della confisca del materiale e
della pubblicazione del provvedimento su un giornale quotidiano a
diffusione nazionale.

2. In caso di recidiva o di fatto grave per la quantita' delle viola-
zioni o delle copie acquistate o noleggiate, la sanzione amministrativa

e' aumentata sino ad euro 1032,00 ed il fatto e' punito con la confisca
degli strumenti e del materiale, con la pubblicazione del provvedi-
mento su due o piu' giornali quotidiani a diffusione nazionale o su
uno o piu' periodici specializzati nel settore dello spettacolo e, se si
tratta di attivita' imprenditonale, con la revoca della concessione o
dell’autorizzazione di diffusione radiotelevisiva o dell’autorizzazione
per l’esercizio dell’attivita' produttiva o commerciale.ý.

ßArt. 174-quater. ö 1. I proventi derivanti dalle sanzioni ammi-
nistrative, applicati ai sensi degli articoli 174-bis e 174-ter, affluiscono
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze:

a) in misura pari al cinquanta per cento ad un Fondo iscritto
allo stato di previsione del Ministero della giustizia destinato al
potenziamento delle strutture e degli strumenti impiegati nella pre-
venzione e nell’accertamento dei reati previsti dalla presente legge. Il
Fondo e' istituito con decreto adottato dal Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’interno, ai sensi dell’art. 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400;

b) nella restante misura, ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per la promo-
zione delle campagne informative di cui al comma 3-bis dell’art. 26
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni.ý.

Nota all’art. 1:

Per il titolo della legge 22 aprile 1941, n. 633, vedi note alle
premesse.

Nota all’art. 3:

Per il titolo della legge 22 aprile 1941, n. 633, vedi note alle
premesse.

Nota all’art. 4:

Per il titolo della legge 22 aprile 1941, n. 633, vedi note alle
premesse.

05G0287
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ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2005.

Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sulla morte di Ilaria Alpi e
Miran Hrovatin.

Art. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 7 della deliberazione della Camera dei deputati 31 luglio 2003, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5 agosto 2003, recante l’istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta
sulla morte di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin, come modificato dalle deliberazioni della Camera dei deputati
15 luglio 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2004, e 12 luglio 2005, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 166 del 19 luglio 2005, e' sostituito dal seguente:

ß1. La Commissione conclude i propri lavori entro la data di scioglimento delle Camere e comunque non oltre
il 28 febbraio 2006. La Commissione presenta la relazione conclusiva all’Assemblea entro il predetto termine del
28 febbraio 2006ý.

Roma, 22 dicembre 2005
Il Presidente: Casini

05A12306
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 27 ottobre 2005.

Rideterminazione delle dotazioni organiche complessive del per-
sonale amministrativo appartenente alle qualifiche dirigenziali, alle
aree funzionali, alle posizioni economiche ed ai profili professionali
dell’Amministrazione giudiziaria delMinistero della giustizia.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 ed, in partico-
lare, l’art. 3;

Visto l’art. 34, comma1, della legge 27 dicembre 2002, n.
289, che detta disposizioni in materia di rideterminazione
delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 ed, in partico-
lare, il comma 93 dell’art. 1, che, tra l’altro, dispone
che le dotazioni organiche delle pubbliche amministra-
zioni ivi indicate, siano rideterminate apportando una
riduzione non inferiore al cinque per cento della spesa
complessiva relativa al numero dei posti in organico,
vigenti alla data di entrata in vigore della predetta
legge, previsti per ciascuna amministrazione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 2001, n. 55, concernente il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero della giustizia e con il quale, tra
l’altro, negli articoli 2, comma 1, lettere a) e b), 3,
comma 1, nonche¤ negli articoli 4, 5 e 6, sono state indivi-
duate, per il Dipartimento per gli affari di giustizia e per
il Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del per-
sonale e dei servizi, n. 12 posizioni dirigenziali di livello
generale, di cui due per le funzioni di CapoDipartimento;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 dicembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 28 del 4 febbraio 2003, recante la ridefinizione
delle dotazioni organiche delle qualifiche dirigenziali
di livello non generale, delle aree funzionali, delle posi-
zioni economiche e dei profili professionali del perso-
nale del Ministero della giustizia - Amministrazione
giudiziaria, per un totale complessivo di 49.849 unita' ;

Vista la proposta formulata dal Ministro della giusti-
zia con nota n. 1964/229 del 28 aprile 2005 e relazione
tecnica allegata, con la quale e' stata rappresentata l’esi-
genza, per quanto riguarda i Dipartimenti per gli affari
di giustizia e dell’organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi, di procedere all’emanazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previ-
sto dall’art. 1, comma 93 della citata legge 30 dicembre
2004, n. 311, al fine di dare attuazione alla disposizione
ivi contenuta e tenuto conto, altres|' , delle note n. 373-15
e n. 377-15 del 27 e 28 luglio 2005 del Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e della nota n. 105361 del 28 luglio 2005 del
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze;

Atteso pertanto che, per ilDipartimento per gli affari di
giustizia e per il Dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi delMinisterodella giusti-
zia, la dotazione organica vigente alla data del 1� gennaio
2005, e' costituita dal decreto del Presidente della Repub-

blica6 marzo2001,n. 55,perquantoriguardal’individua-
zione dei posti di funzione dirigenziale di prima fascia e
dai contingenti delle qualifiche dirigenziali di seconda
fascia, delle aree funzionali e delle posizioni economiche
di cui alla tabella A, allegata al citato decreto del Presi-
dente del Consiglio deiMinistri 10 dicembre 2002, per un
totale complessivo di 49.861unita' ;

Considerato che la proposta di rideterminazione della
dotazione organica dei predetti Dipartimenti, come pro-
spettata dal Ministro della giustizia, comporta una com-
plessiva riduzione degli oneri per spese di personale in
misura coerente con quanto stabilito dall’art. 1, comma
93, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con la conse-
guente diminuzione di 2.495 unita' rispetto alla consi-
stenza organica vigente alla data del 1� gennaio 2005;

Ritenuto, quindi, di dover provvedere alla ridetermi-
nazione della dotazione organica del personale della
predetta Amministrazione giudiziaria del Ministero
della giustizia, in attuazione della piu' volte richiamata
legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, comma 93;

Preso atto che sulla proposta di rideterminazione
della dotazione organica, cos|' come rappresentata dal-
l’Amministrazione sono state consultate le Organizza-
zioni sindacali rappresentative;

Visto il parere favorevole espresso, ai fini del raggiun-
gimento del concerto previsto dall’art. 1, comma 93 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, con foglio n. ACG/184/
FP/7708 del 7 settembre 2005 dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in ordine alla proposta formulata dal
Ministro della giustizia con la nota sopra citata;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 6 maggio 2005, con il quale ilMinistro per la funzione
pubblica e' stato delegato ad esercitare le funzioni attri-
buite al Presidente del Consiglio dei Ministri in materia
di lavoro pubblico, nonche¤ l’organizzazione, il riordino
ed il funzionamento delle pubbliche amministrazioni;

Decreta:
1. Le dotazioni organiche complessive del personale

amministrativo appartenente alle qualifiche dirigenziali,
alle aree funzionali, alle posizioni economiche, nonche¤
ai profili professionali del Dipartimento per gli affari di
giustizia e del Dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi del Ministero della giu-
stizia, sono rideterminate secondo l’allegata tabella A,
che costituisce parte integrante del presente decreto.

2. Al fine di assicurare la necessaria flessibilita' di uti-
lizzo delle risorse umane alle effettive esigenze operative,
ilMinistro della giustizia, con proprio successivo decreto,
effettuera' la ripartizione del contingente di personale
come sopra rideterminato nell’ambito delle strutture in
cui si articola l’Amministrazione giudiziaria, dandone
tempestiva comunicazione alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 27 ottobre 2005

p. Il Presidente: Baccini
Registrato alla Corte dei conti il 1� dicembre 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 13, foglio n. 216
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 19 dicembre 2005.

Proroga dello stato di emergenza in ordine ai gravi eventi
sismici verificatisi il giorno 31 ottobre 2002 nel territorio delle
province di Campobasso e Foggia.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2002, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 ottobre 2002, con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 30 giugno 2003, lo stato di emergenza in
ordine ai gravi eventi sismici verificatisi il 31 ottobre
2002 nel territorio della provincia di Campobasso;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 8 novembre 2002, concernente l’estensione
territoriale della dichiarazione dello stato di emergenza
di cui al predetto decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri anche al territorio della provincia di Fog-
gia;

Visto l’art. 20 del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 47, recante: ßProroga di termini
previsti da disposizioni legislativeý, con il quale, tra
l’altro, e' stato prorogato fino al 31 dicembre 2005 lo
stato di emergenza in ordine ai gravi eventi sismici veri-
ficatisi il 31 ottobre 2002 nel territorio delle province
di Campobasso e di Foggia;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Considerato che sono tuttora in corso di ultimazione
gli interventi di carattere straordinario necessari alla
chiusura della fase della prima emergenza, nonche¤ le
iniziative inerenti alla fase della ricostruzione post-
sismica ed al ritorno alle normali condizioni di vita;

Viste le richieste di numerosi comuni delle province
di Campobasso e di Foggia pervenute in ordine alla
necessita' di un’ulteriore proroga dello stato di emer-
genza;

Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste e che ricorrono i presupposti di cui
all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, per la proroga dello stato di emergenza;

Acquisita l’intesa delle regioni Molise e Puglia,
rispettivamente con note del 12 settembre 2005 e del
7 novembre 2005;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella riunione del 16 dicembre 2005;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, lo stato di emergenza
nel territorio delle provincie di Campobasso e Foggia,
di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 31 ottobre e dell’8 novembre 2002 citati in pre-
messa, e' prorogato fino al 31 dicembre 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 dicembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A12204

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 21 dicembre 2005.

Istituzione della ßGiornata nazionale del traumatizzato
spinaleý.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante ßDisci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministriý e, in particolare,
l’art. 5, comma 2, lettera a);

Visto il Piano nazionale delle prevenzione 2005-2007,
il quale al punto 2.3 prevede delle misure di preven-
zione, in ordine alle principali cause di mortalita' e
di disabilita' nell’ambito degli incidenti stradali e
domestici;

Visto il Piano sanitario nazionale 2003-2005 che ai
punti 3.3 e 3.4, prevede rispettivamente delle misure
preventive per ridurre gli esiti derivanti da incidenti
stradali e in ambienti sociali e sul lavoro, nonche¤ misure
riabilitative per gravi traumi al midollo spinale e
cranioencefalici;

Ritenuta l’opportunita' di promuovere una giornata
orientata a focalizzare l’attenzione sulla realta' dram-
matica, con cui sono costrette a vivere le persone offese,
da trauma vertebrale spinale e le gravi conseguenze
che ne derivano;
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EVista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante ßIsti-
tuzione del Servizio sanitario nazionaleý, con partico-
lare riguardo all’art. 45, che riconosce il ruolo
fondamentale delle associazioni;

Considerato che l’Associazione italiana traumatizzati
spinali - Angeli senza ali, ha fatto pervenire, formale
richiesta per l’indizione della ßGiornata nazionale del
traumatizzato spinaleý, per il giorno 8 dicembre 2005;

Su proposta del Ministro della salute;

E m a n a
la seguente direttiva:

EØ indetta per il giorno 8 gennaio 2006 la ßGiornata
nazionale del traumatizzato spinaleý.

Le amministrazioni pubbliche e gli organismi di
volontariato, si impegnano a promuovere, nell’ambito
delle rispettive competenze, attraverso idonee iniziative

di sensibilizzazione e solidarieta' , l’attenzione e l’infor-
mazione su questo tipo di disabilita' , che coinvolge oltre
al malato, in maniera assai rilevante, i familiari.

La presente direttiva, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2005

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Berlusconi

Il Ministro della salute
Storace

Registrata alla Corte dei conti il 23 dicembre 2005
Registro n. 13, foglio 393

05A12195

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 25 ottobre 2005.

Esatta identificazione catastale dell’immobile denominato
ßEredita' Pasettiý, in Milano.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 7 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63
convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge
15 giugno 2002, n. 112, concernente l’istituzione di una
societa' per azioni denominata ßPatrimonio dello Stato
S.p.A.ý avente lo scopo di valorizzare, gestire ed alie-
nare il patrimonio dello Stato;

Visto il comma 10 dell’art. 7 del citato decreto-legge
n. 63 del 2003, ai sensi del quale si prevede che il trasfe-
rimento dei beni puo' essere operato con le modalita' e
per gli effetti previsti dall’art. 3, commi 1, 16, 17, 18 e
19 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto il decreto 21 luglio 2003, emanato dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 223 del 25 settembre 2003, con il
quale sono stati trasferiti alla Patrimonio dello Stato
S.p.A. i beni elencati nell’allegato al medesimo decreto
gia' individuati con decreto interministeriale del
27 marzo 2000 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
14 aprile 2000;

Considerato che, per l’immobile sito in Milano, via
De’ Fabbri, 18, denominato ßEredita' Pasettiý, si rende
necessario rettificare l’esatta identificazione catastale;

Vista la documentazione acquisita presso l’Agenzia
del demanio;

Decreta:

Art. 1.

Per l’immobile sito in Milano via De’ Fabbri, 18,
denominato ßEredita' Pasettiý, compreso nell’elenco
allegato al decreto emanato dal Ministro dell’economia
e delle finanze in data 21 luglio 2003, l’esatta identifica-
zione catastale e' anche la seguente:

tipo catasto: NCEU, foglio 436, particella 85,
subalterno 7;

tipo catasto: NCEU, foglio 436, particella 85,
subalterno 12.

Art. 2.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali non incidono sulla titolarita' del diritto di proprieta'
sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 ottobre 2005

p. il Ministro: Armosino

Registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2005
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 92

05A12131
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EDECRETO 14 novembre 2005.

Modificazioni ed integrazioni alle specifiche tecniche appro-
vate con il decreto direttoriale 16 novembre 2000, e successive
modificazioni ed integrazioni, nonche¤ alle modalita' di colloquio
tra il sistema di controllo centralizzato del Bingo ed il sistema
di elaborazione del concessionario, approvate con il decreto
direttoriale 17 settembre 2001, e successive modificazioni ed
integrazioni.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli

di Stato

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29,
recante norme per l’istituzione del gioco ßBingoý ai
sensi dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000, con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco del ßBingoý e' affidato all’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera d) del
citato decreto direttoriale 31 gennaio 2000, n. 29, il
quale prevede l’adozione da parte di concessionari, per
lo svolgimento e la gestione del gioco, di strumenti
informatici conformi alle specifiche tecniche stabilite
con apposito decreto;

Visto il decreto direttoriale 16 novembre 2000 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, concernente indi-
viduazione delle specifiche tecniche da adottarsi da
parte dei concessionari per la gestione del gioco del
bingo;

Visto, in particolare il paragrafo ßSistemi di elabora-
zione del concessionarioý dell’allegato 1 al decreto
direttoriale 16 novembre 2000, il quale stabilisce, tra
l’altro, che i dati da inviare, il loro tracciato e le moda-
lita' di colloquio tra i sistemi sono determinati con
apposito decreto;

Visto il decreto direttoriale 17 settembre 2001, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, concernente le
modalita' di colloquio tra il sistema di controllo centra-
lizzato del Bingo ed il sistema di elaborazione del con-
cessionario;

Considerato che, a seguito delle modificazioni ed
integrazioni al regolamento di gioco del Bingo recate
con il decreto direttoriale 18 ottobre 2005, occorre
modificare ed integrare le specifiche tecniche appro-
vate con il decreto direttoriale 16 novembre 2000 e
successive modificazioni ed integrazioni nonche¤ le
modalita' di colloquio tra il sistema di controllo cen-
tralizzato del Bingo e il sistema di elaborazione del

concessionario approvate con il decreto direttoriale
17 settembre 2001, e successive modificazioni ed
integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. Il paragrafo ßComputer centraleý delle specifiche
tecniche da adottarsi da parte dei concessionari per la
gestione del gioco del Bingo di cui all’allegato 1 al
decreto direttoriale 16 luglio 2001 e successive modifi-
cazioni, e' sostituito dal seguente:

ßComputer centrale

1. Tutti i pannelli e le apparecchiature informati-
che per la gestione del gioco nella sala sono connesse
ad un computer centrale nella sala stessa per la regi-
strazione di tutti i dati di gioco per ogni singola par-
tita. I seguenti dati sono registrati solo ed esclusiva-
mente tramite software fornito o autorizzato dal-
l’Amministrazione e sono resi disponibili in tempo
reale ovvero letti in remoto dalla Amministrazione
stessa:

a) data ed ora di inizio della partita;

b) numero d’ordine della partita nella giornata;

c) prezzo delle cartelle;

d) numero della serie, o delle serie, delle cartelle
vendute;

e) numero iniziale e finale delle cartelle vendute
nell’ambito di ciascuna serie;

f) ammontare del premio per la cinquina, per il
bingo, per il super bingo e, nelle partite in cui sono asse-
gnati, per il bingo one, per il bingo bronzo, per il bingo
argento e per il bingo oro;

g) numero di palline estratte al momento in cui e'
stata annunciata la cinquina;

h) elenco sequenziale dei numeri estratti fino alla
realizzazione della cinquina;

i) numero di palline estratte al momento in cui e'
stata annunciata la cinquina;

j) elenco sequenziale dei numeri estratti fino alla
realizzazione della cinquina;

k) numero di palline estratte al momento in cui e'
stato annunciato il bingo;

l) elenco sequenziale dei numeri estratti fino alla
realizzazione del bingo;
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Em) numero di palline estratte al momento in cui e'
stato annunciato il super bingo;

n) elenco sequenziale dei numeri estratti fino alla
realizzazione del super bingo;

o) numero di palline estratte al momento in cui e'
stato annunciato il bingo one;

p) elenco sequenziale dei numeri estratti fino alla
realizzazione del bingo one;

q) numero di palline estratte al momento in cui e'
stato annunciato il bingo bronzo;

r) elenco sequenziale dei numeri estratti fino alla
realizzazione del bingo bronzo;

s) numero di palline estratte al momento in cui e'
stato annunciato il bingo argento;

t) elenco sequenziale dei numeri estratti fino alla
realizzazione del bingo argento;

u) numero di palline estratte al momento in cui e'
stato annunciato il bingo oro;

v) elenco sequenziale dei numeri estratti fino alla
realizzazione del bingo oro;

w) il numero identificativo delle cartelle vincenti il
premio della cinquina, del bingo, del superbingo, del
bingo one, del bingo bronzo, del bingo argento, di
bingo oro;

x) eventuali contestazioni formulate nel corso
della partita.

2. Il computer centrale e' connesso ad una stampante
per registrare tutti i dati relativi a ciascuna partita e alla
apertura e chiusura della giornata ed e' fornito di un
software per la gestione ed il controllo della vendita
delle cartelle da parte del personale di sala, per il cal-
colo automatico dell’ammontare dei premi, e per la
registrazione dei movimenti di cassa e delle vendite
distinte per ciascun venditore.

3. I sistemi informatici di ogni sala soddisfano i
requisiti di sicurezza e di affidabilita' dettati dalle
vigenti norme europee, e sono in grado di comunicare
con il sistema informatico del controllore centralizzato
del gioco, e sono compatibili con i prodotti di tecnolo-
gia presenti sul mercato.ý.

2. Il primo periodo del paragrafo ßPannelli informa-
tiviý delle specifiche tecniche da adottarsi da parte dei
concessionari per la gestione del gioco del bingo di cui
all’allegato 1 al decreto direttoriale 16 luglio 2001 e suc-
cessive modificazioni, e' sostituito dal seguente:

ßPannelli informativi

1. Gli schermi informativi mostrano, per ciascuna
partita:

a) il premio della cinquina;

b) il premio del bingo;

c) il premio del super bingo;

d) il premio del bingo one;

e) il premio del bingo bronzo;

i) il premio del bingo argento;

g) il premio del bingo oro;

h) il numero delle cartelle vendute;

i) il prezzo delle cartelle vendute;

j) il numero di serie delle cartelle in gioco ed il
primo e l’ultimo numero di sequenza delle cartelle
stesse nell’ambito della serie (l’indicazione di tali
numeri e' reso possibile per due serie);

k) i tre ultimi numeri estratti;

l) il numero sequenziale di pallina estratta.ý.

Art. 2.

1. L’allegato A al decreto direttoriale 17 settembre
2001 e successive modificazioni ed integrazioni, e' sosti-
tuito dall’allegato A al presente decreto.

2. I tracciati record indicati nell’allegato A al pre-
sente decreto sono adottati anche per la registra-
zione dei dati di gioco su supporto magnetico non
riscrivibile.

Art. 3.

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a
decorrere dalla data che sara' stabilita con successivo
decreto direttoriale del Ministero dell’economia e delle
finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 14 novembre 2005

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2005
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6

Economia e finanze, foglio n. 104

ö 20 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato A

ö 21 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 22 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 23 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 24 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 25 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 26 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

05A12152

ö 27 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 20 dicembre 2005.

Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo rileva-
zione: 1� luglio-30 settembre 2005. Applicazione dal 1� gennaio
fino al 31 marzo 2006 (legge 7 marzo 1996, n. 108).

IL CAPO DELLA DIREZIONE V
del Dipartimento del tesoro

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2,
comma 1, in base al quale ßil Ministro del tesoro, sentiti
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva
trimestralmente il tasso effettivo globale medio, com-
prensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito
ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dal-
l’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai
sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre prece-
dente per operazioni della stessa naturaý;

Visto il proprio decreto del 20 settembre 2005,
recante la ßclassificazione delle operazioni creditizie
per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei
tassi effettivi globali medi praticati dagli intermediari
finanziariý;

Visto da ultimo il proprio decreto del 21 settembre
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del
26 settembre 2005 e, in particolare, l’art. 3, comma 3,
che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano
dei cambi il compito di procedere per il trimestre
1� luglio 2005-30 settembre 2005 alla rilevazione dei
tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari;

Avute presenti le ßistruzioni per la rilevazione del
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sul-
l’usuraý emanate dalla Banca d’Italia nei confronti
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del decreto
legislativo n. 385/1993 (pubblicate nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 5 dell’8 gennaio 2003) e dall’Ufficio italiano
dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari
iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 del mede-
simo decreto legislativo (pubblicate nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 40 del 18 febbraio 2003);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari
finanziari con riferimento al 1� luglio 2005-30 settem-
bre 2005 e tenuto conto della variazione, nel periodo
successivo al trimestre di riferimento, del valore medio
del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio
direttivo della Banca Centrale Europea, la cui misura
sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca
d’Italia ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998,
n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto;

Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio
2001, n. 24, recante interpretazione autentica della
legge 7 marzo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effet-

tuata a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi-
cio italiano dei cambi, condotta su un campione di
intermediari secondo le modalita' indicate nella nota
metodologica, relativamente alla maggiorazione stabi-
lita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo
n. 29/1993, e successive modificazioni e integrazioni,
in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabi-
lita' del vertice politico e di quello amministrativo;

Atteso che, per effetto ditale direttiva, il provvedi-
mento di rilevazione dei tassi effettivi globali medi
ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nel-
l’ambito di responsabilita' del vertice amministrativo;

Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi;

Decreta:

Art. 1.

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, prati-
cati dalle banche e dagli intermediari finanziari, deter-
minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo
1996, n. 108, relativamente al trimestre 1� luglio 2005-
30 settembre 2005, sono indicati nella tabella riportata
in allegato (Allegato A).

2. I tassi non sono comprensivi della commissione di
massimo scoperto eventualmente applicata. La percen-
tuale media della commissione di massimo scoperto
rilevata nel trimestre di riferimento e' riportata separa-
tamente in nota alla tabella.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il 1� gennaio
2006.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e fino al 31 marzo 2006, ai fini della
determinazione degli interessi usurari ai sensi del-
l’art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i
tassi riportati nella tabella indicata all’art. 1 del pre-
sente decreto devono essere aumentati della meta' .

Art. 3.

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti
ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al
pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata
in allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di
verificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4,
della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri
di calcolo delle ßistruzioni per la rilevazione del tasso
effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usuraý
emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei
cambi.

3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi
procedono per il trimestre 1� ottobre 2005-31 dicembre
2005 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi pra-
ticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con
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Eriferimento alle categorie di operazioni indicate nell’ap-
posito decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1,
comma 1, del presente decreto non sono comprensivi
degli interessi di mora contrattualmente previsti per i
casi di ritardato pagamento. L’indagine statistica con-
dotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi-
cio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento
al complesso delle operazioni facenti capo al campione
di intermediari considerato, la maggiorazione stabilita
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento e'
mediamente pari a 2,1 punti percentuali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 dicembre 2005

Il capo della Direzione:Maresca

öööööö

Allegato

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI
GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA

Nota metodologica

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi
effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunera-
zioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari.

Il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 20 set-
tembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settem-
bre 2005, ha ripartito le operazioni di credito in categorie omogenee
attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il com-
pito di rilevare i tassi.

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di
riferimento. Essa e' condotta per classi di importo; limitatamente a
talune categorie e' data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie
e alla natura della controparte. Non sono incluse nella rilevazione
alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le
condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtu' di
provvedimenti legislativi).

Per le operazioni di ßcredito personaleý, ßcredito finalizzatoý,
ßleasingý, ßmutuo, ßaltri finanziamentiý e ßprestiti contro cessione
del quinto dello stipendioý i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di
finanziamento accesi nel trimestre; per esse e' adottato un indicatore
del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa
comunitaria sul credito al consumo. Per le ßaperture di credito in
conto correnteý, il ßcredito revolving e con utilizzo di carte di creditoý,
gli ßanticipi su crediti e sconto di portafoglio commercialeý e il ßfacto-
ringýö i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisioneövengono
rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre,
computati sulla base dell’effettivo utilizzo.

La commissione di massimo scoperto non e' compresa nel calcolo
del tasso ed e' oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella
misura media praticata.

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso
degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’art. 107
del testo unico bancario.

I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui
all’art. 106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una
rilevazione campionaria. Nella costruzione del campione si tiene
conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto
alla precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel
campione avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione
per area geografica. Mediante opportune tecniche di stratificazione

dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero uni-
verso attraverso l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come
rapporto tra la numerosita' degli strati nell’universo e quella degli
strati del campione.

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad
aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e
l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono defi-
nite considerando l’omogeneita' delle operazioni evidenziata dalle
forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati.

La tabella ö che e' stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Uffi-
cio italiano dei cambi ö e' composta da 20 tassi che fanno riferimento
alle predette categorie di operazioni.

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto
al dato segnalato per ciascuna classe di importo e' contenuto.

I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari
si differenziano talvolta in modo significativo in relazione alla natura
e alla rischiosita' delle operazioni. Per tenere conto di tali specificita' ,
alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le
banche e gli intermediari finanziari.

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse ban-
cari riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca
d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle
della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e
dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a cam-
pioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono com-
prensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle
operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle opera-
zioni di finanziamento di importo superiore a 75.000,00 euro.

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono
corretti in relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale
di sconto nel periodo successivo al trimestre di riferimento. A decor-
rere dal 1� gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso
applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosi-
stema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Euro-
pea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale
dello sconto.

Dopo aver aumentato i tassi della meta' , cos|' come prescrive la
legge, si ottiene il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi
usurari.

‰ ‰ ‰

Rilevazione degli interessi di mora

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto
a una rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi
di mora stabiliti contrattualmente. Alla rilevazione e' stato interessato
un campione di banche e di societa' finanziarie individuato sulla base
della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie isti-
tuzionali.

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono
state verificate le condizioni previste contrattualmente; per le aper-
ture di credito in conto corrente sono state rilevate le condizioni pre-
viste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In
relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione
percentuale media e' stato posto a confronto con il tasso medio
rilevato.
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EAllegato A

05A12134
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EDECRETO 22 dicembre 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centosettantanove
giorni.

IL DIRETTORE
della direzione seconda

del Dipartimento del tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo art., e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore della Direzione II del diparti-
mento del Tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2005-2007;

Considerato che l’importo che dell’emissione di cui al
presente decreto rientra nel limite che verra' stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2006, a norma del-
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 2 gennaio 2006, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a centosettantanove giorni
con scadenza 30 giugno 2006 fino al limite massimo in
valore nominale di 9.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
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Edelle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine

di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo l� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nel-
l’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.
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EArt. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la Rete nazionale
interbancaria e devono contenere sia l’indicazione del-
l’importo dei BOT che si intende sottoscrivere sia il
relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la Rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
28 dicembre 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e

che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 29 dicembre
2005.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.
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EAi fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2005

Il direttore: Cannata

05A12266

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 2 dicembre 2005.

Scioglimento della piccola societa' cooperativa ßMasterjobý
a r.l., in Torino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Torino

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, come
modificato dal decreto legislativo 17 gennaio 2003,
n. 6, che assegna all’autorita' di vigilanza la facolta' di
sciogliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici,
che non perseguono lo scopo mutualistico o non sono
in condizione di raggiungere gli scopi per cui sono stati
costituiti o che per due anni consecutivi non hanno
depositato il bilancio d’esercizio o non hanno compiuto
atti di gestione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza della cooperazione;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
tra il Ministero delle attivita' produttive e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, che ha conservato in
via transitoria alle Direzioni provinciali del lavoro le
competenze in materia di vigilanza della cooperazione,
svolte per conto del Ministero delle attivita' produttive;

Vista la relazione di mancata revisione del 5 aprile
2005 e la documentazione agli atti, da cui risulta che la
piccola societa' cooperativa ßMasterjobý a r.l., sottrat-
tasi all’attivita' di vigilanza, e' irreperibile presso la sede
legale e non ha mai depositato i bilanci d’esercizio;

Considerato che il decreto direttoriale del 6 marzo
1996 ha decentrato alle Direzioni provinciali del lavoro
l’adozione del provvedimento di scioglimento senza
nomina del liquidatore;

Espletata la procedura di comunicazione dell’avvio
del procedimento di scioglimento d’ufficio, senza
nomina del liquidatore, di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241;

Considerato che alla data odierna non sono perve-
nute opposizioni all’adozione del provvedimento di
scioglimento d’ufficio, ne¤ domande tendenti ad otte-
nere la nomina del commissario liquidatore;

Decreta:

La piccola societa' cooperativa ßMasterjobý a r.l.,
con sede legale in Torino, via Pessinetto n. 25, costituita
per rogito notaio dott. Giampiero Prever in data
3 aprile 2001, partita IVA n. 08200980012, pos. prov.
n. 7202, e' sciolta senza nomina del liquidatore ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 2 dicembre 2005
Il direttore provinciale: Grippa

05A12132
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EDECRETO 13 dicembre 2005.

Nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della
provincia di Forl|' -Cesena.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei
consiglieri di parita' , su designazione degli organi a
tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite
rispettivamente le commissioni regionali e provinciali
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo
23 dicembre 1997, n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale
in materia di lavoro femminile, di normativa sulle
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto del presidente della provincia di
Forl|' -Cesena n. 112 del 28 luglio 2005 con il quale si
designa la sig.ra Eva Carmen Carbonari e la dott.ssa
Daniela Ciani rispettivamente quali consigliere di
parita' effettiva e supplente;

Visti i curricula vitae della sig.ra Eva Carmen Carbo-
nari e della dott.ssa Daniela Ciani, allegati al presente
decreto di cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano
corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere
della Commissione di concertazione;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle
consigliere di parita' effettiva e supplente della provin-
cia di Forl|' -Cesena;

Decreta:

La sig.ra Eva Carmen Carbonari e la dott.ssa
Daniela Ciani sono nominate rispettivamente consi-
gliera di parita' effettiva e supplente della provincia di
Forl|' -Cesena.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 dicembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo

CURRICULUMVITAE

DANIELA CIANI

STUDI E FORMAZIONE

Laurea in filosofia, Universita' degli studi di Bologna.
1973/1974 - Qualifica di animatrice socio/culturale (regione Emi-

lia-Romagna/Universita' degli studi di Bologna).
1987 - Qualifica di operatrice del disagio psichico (Forl|' ).
1988 - Specializzazione nell’utilizzo delle metodologie di orienta-

mento ßRetravaillerý (Bologna).
Corso di formazione per la selezione delle risorse umane e la

valutazione del potenziale (Bologna).
1989 - Specializzazione nell’utilizzo della metodologia di orienta-

mento ßADVPý (Bologna).
1992 - Corso di formazione per la progettazione e gestione di

azioni positive (Roma).
1990/1998 - Aggiornamenti annuali su:
_ Tecniche di bilancio delle competenze;
_ Tecniche di consulenza orientativa individuale e di gruppo;
_ Metodologie di formazione attente alla differenza di genere;
_ Metodologie di empowerment, potenziamento dell’auto-

stima e dell’imprenditivita' .

COMPETENZE PROFESSIONALI E CAMPI DI ATTIVITAØ

Orientamento scolastico e professionale.
Selezione risorse umane.
Formazione diretta ad utenze giovani ed adulte.
Formazione formatori.
Elaborazione di strategie partecipative.
Progettazione formativa.

PREGRESSE ESPERIENZE

Dopo una formazione all’animazione teatrale, contestuale al per-
corso di studi classici, che mi ha portata a dirigere comunita' infantili
estive e ad organizzare esperienze di pre-scuola rivolte ai preadolescenti,
nel 1974 ho conseguito la qualifica di animatrice socio/culturale in forza
della quale ho partecipato al censimento degli insediamenti rurali nelle
vallate forlivesi e sono stata incaricata dall’Amministrazione provin-
ciale di Forl|' di organizzare le attivita' didattico-informative connesse.

Dal 1975 al 1987 sono stata prima funzionaria poi componente
della segreteria regionale e del Direttivo nazionale per l’Unione
donne italiane di Forl|' ed in questa veste ho organizzato attivita' di
valenza politica, partecipato ad iniziative internazionali delle donne
e, a livello locale, coordinato le attivita' del primo ßTelefono Rosaý
della regione Emilia-Romagna, contribuendo alla formazione delle
operatrici anche di nascenti analoghe esperienze.

Nel biennio 1987/1988, dopo adeguata formazione specifica, ho
collaborato con la Cooperativa di assistenza alle persone dimesse da
Ospedale Psichiatrico ßAl Margineý di Forl|' e contemporaneamente
ho vinto una borsa di studio, bandita dall’Amministrazione provin-
ciale di Forl|' , che mi ha consentito di formarmi all’utilizzo di metodo-
logie di orientamento attente alla differenza di genere.

Dal 1989 ho definitivamente intrapreso l’attivita' libero professio-
nale come consulente di orientamento, componente del circuito
CORA dei Centri di orientamento retravailler ed ho organizzato e
gestito presso i Centri pubblici di formazione professionale della pro-
vincia di Forl|' -Cesena, trentadue corsi di orientamento, che hanno
coinvolto complessivamente seicento donne adulte.

Nel 1990 sono diventata formatrice di formatori e, su incarico di
CORA, ho collaborato alla definizione delle strategie di selezione, forma-
zione ed aggiornamento delle/dei formatrici/formatori in forza ai Centri
associati edall’elaborazionedei progetti formativi dimassimaedesecutivi.

Ho svolto la mia attivita' in tutta Italia con committenze che com-
prendono amministrazioni locali dell’Emilia-Romagna in particolare,
della Toscana e delle Marche. Per il Ministero del lavoro ho parteci-
pato alla campagna di orientamento di cinquemila donne cassinte-
grate di lunga durata in Campania, Calabria e Puglia. Nel corso di
dieci anni ho realizzato circa settemila consulenze orientative, indivi-
duali o di piccolo gruppo.
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EParallelamente all’attivita' orientativa, ho accumulato una consi-
stente esperienza di docenza rivolta in particolare agli adulti, sia in
realta' aziendali (dall’ANIC, alla Marcegaglia, alla Vulcaflex, alle
Terme di Riolo), sia in contesti scolastici (dagli insegnanti di scuola
per l’infanzia a quelli di media di secondo grado), su tematiche che
andavano dalle metodologie orientative alla comunicazione, dalle tec-
niche organizzative all’autostima, dalla differenza di genere alle meto-
dologie formative, fino alla filosofia ed alla storia.

Sono stata incaricata di docenze specifiche dall’Universita' di Bolo-
gna nell’ambito delMaster universitario che si proponeva la formazione
di Consulenti per l’orientamento (Cesena, 1999) e sono stata responsa-
bile di un modulo formativo nel Master universitario per tecnici delle
pari opportunita' (Bologna, 2003), che ho contribuito a progettare.

Ho svolto attivita' formativa rivolta a carcerate e agenti di polizia
penitenziaria in collaborazione col Carcere circondariale di Forl|' ; a tos-
sicodipendenti in terapia riabilitativa, in collaborazione con il SERT di
Faenza; a pazienti psichiatrici in collaborazione con il SIMAP di
Ravenna ed a donne ed uomini extracomunitari in collaborazione con
il comune di Imola, la provincia di Forl|' , la provincia di Ravenna.

Negli anni 1991/1993 ho diretto l’Ufficio pari opportunita' del
comune di Imola, progettato e gestito Azioni positive, in accordo
con quanto definito dalla legge n. 125/1991.

Dal 1994 ho cominciato a collaborare con l’USL 23 di Imola alla
progettazione e gestione di ßPercorsi d’agio per adolescentiý assu-
mendo a partire dal 1996 la responsabilita' di consulente che ho man-
tenuto fino a tutto il 2000: in questa veste ho progettato i percorsi di
aggiornamento per insegnanti ed operatori sociali, garantendo
docenza, supervisione e definizione dei criteri di valutazione.

Nel 1996 mi sono associata ad uno psico-pedagogista e ho costi-
tuito lo Studio Diatesi, cominciando a sviluppare un’attivita' di pro-
gettazione formativa, progettazione di sistemi formativi e di progetta-
zione partecipata.

Ho collaborato ed assunto incarichi per Coop Italia, ANCC,
ANCI, CGIL, provveditorati agli studi, Universita' di Bologna,
amministrazioni comunali, Centri di formazione, singoli Istituti sco-
lastici.

Fra il 1996 ed il 1998 ho progettato e gestito il servizio di consu-
lenza orientativa, rivolto ad utenza femminile, promosso dall’ammini-
strazione provinciale di Forl|' /Cesena.

Dal 1999 al 2003 ho diretto a livello regionale la Funzione pro-
gettazione di ECAP Emilia-Romagna S.c. a r.l.

Dal 2003 collaboro con il Patronato INCA CGIL Nazionale alla
formazione degli operatori e del gruppo di formatori interni all’orga-
nizzazione.

PUBBLICAZIONI

ßComunita' monastiche femminili forlivesi nel passaggio tra
antico e nuovo regimeý in Ravennatensia, XIV, Cesena, 1993.

ßSocieta' , donne ed istituzioni religiose nella Bagnacavallo del
Settecentoý, in Storia di Bagnacavallo, Bologna, 1994.

ßPolitiche familiari ed istituzioni a Bagnacavallo nel passaggio
fra vecchio e nuovo regimeý in Storia di Bagnacavallo, Bologna, 1994.

ßLa letteratura tra narrazione del mondo e racconto di se¤ ý in
Percorsi di promozione dell’agio con adolescenti, Imola, 1997.

ßTracce di vita adolescenteý in Percorsi di promozione dell’agio
con adolescenti, Imola, 1997.

ßL’ultimo giorno dell’annoý in Sguardi sulla citta' , Forl|' , 2004.

Forl|' , 25 maggio 2005

In osservanza alle disposizioni della legge 31 dicembre 1996,
n. 675 ßTutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento
dei dati personaliý, consento a che¤ i dati sovresposti siano utilizzati
ai fini consentiti dalla legge.

Curriculum vitae di EVA CARMEN CARBONARI

Dati personali
Nome: Eva Carmen.
Cognome: Carbonari.

Studio e formazione

� insegnante elementare anno di conseguimento 1954 istituto
ßMarzia degli Ordelaffiý Forli;
� assistente sociale: diploma triennale universitario conseguito

presso l’Universita' degli Studi di Urbino anno 1960;
� conoscenza scolastica della lingua francese.

Esperienze professionali
1956-1968 presso P.O.A. - O.N.A.R.M.O. come assistente sociale

di fabbrica presso le seguenti aziende:
� Eridania - Forl|' ;
� Enel - Forli;
� S.p.a. Bartoletti (carrozzerie, rimorchi e fonderia) dal 14 feb-

braio 1968 assunta all’EISS (Ente italiano di servizio sociale) tramite
concorso nazionale finalizzata all’assistenza giuridica e morale degli
italiani all’estero.

Negli anni 70, essendosi pressoche¤ esaurito il suddetto fenomeno
per l’esiguita' del numero di lavoratori migranti, il servizio fu trasfor-
mato dal Ministero del lavoro in favore dei ßlavoratore in particolare
situazione di disagio economico, finalizzato ad un proficuo inseri-
mento occupazionaleý dove la sottoscritta si e' occupata di:

� donne in difficolta' (ragazze madri, separate, divorziate,
vedove);

� carcerati in regime di semi liberta' o di lavoro all’estero;
� ex carcerati - tossicodipendenti;
� handicappati.

1978 assunzione nei ruoli del Ministero del lavoro ai sensi del-
l’art. 32 della legge 1980;

1988 nominata capo area dei ßServizi socialiý;
1988 fa parte del Forum - Centro donna in rappresentanza del-

l’Ufficio del lavoro;
1990 in seguito all’entrata in vigore della legge n. 39/1990, legge

Martelli con espressa volonta' del Ministro del lavoro Carlo Donat-
Catin, come quasi tutte le assistenti sociali del Ministero del lavoro e'
stata nominata capo area IV ßServizi informativi e promozionali per
i lavoratori migrati comunitari ed extracomunitariý.

Nel contempo ha conservato tutti gli incarichi precedenti riferiti
al coordinamento del servizio sociale in favore delle ßfasce deboliý.

1990 EØ membro della consulta provinciale per i problemi degli
immigrati extracomunitari in rappresentanza dell’Ufficio provinciale
del lavoro;

1995 Il 5 novembre e' stata nominata con decreto del Ministro del
lavoro Treu ßConsigliera di parita' ý ai sensi dell’art. 8 della legge
n. 125/1991;

1997 EØ stata nominata dal direttore D.P.L. di Forl|' a presiedere le
commissioni di conciliazione ai sensi dell’art. 410 del codice di proce-
dura civile;

1999 In seguito a ristrutturazione dell’Ufficio e' stata nominata
capo area ßPolitiche del lavoroý mantenendo la delega per le tratta-
zioni delle conciliazioni;

1999 Data di collocamento riposo presso il Ministero del lavoro.
Rimane in carica quale Consigliera di parita' ai sensi dell’art. 8 della
legge n. 125/1991;

1999 EØ stata nominata dal presidente dell’Amministrazione pro-
vinciale ßConsigliera di fiduciaý di Forl|' -Cesena;

1999 EØ stata nominata coopresidente ANOLF (Associazione
Nazionale Oltre le Frontiere) per la provincia di Forl|' -Cesena.

1999 Fa parte della commissione di concertazione istituita presso
l’Amministrazione provinciale di Forl|' -Cesena quale Consigliera di
parita' ai sensi del decreto legislativo n. 469/1997 e della legge regio-
nale n. 25 del 1998.

Fa parte del Consiglio territoriale per l’immigrazione della pre-
fettura di Forl|' -Cesena ai sensi dell’art. 3, comma 6, legge n. 40/l998.
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EProgetti seguiti o in corso di attuazione

Progetto ßLei Multimediaý nel dicembre 1999 con intervento
specifico della sottoscritta su ßPari opportunita' : quali politiche per le
donneý. Tale convegno fu organizzato da Engim - Ministero del
lavoro - F.S.E.;

Progetto ßL’offerte dei servizi a sostegno dell’imprenditoria fem-
minileý quale membro del comitato tecnico;

Progetto ßIncontro domanda-offerta stagionale nel settore turi-
stico-alberghiero e realizzazione guida pratica per lavoratori stra-
nieriý nell’ambito del progetto pilota ßCento progetti al servizio dei
cittadiniý promosso dal Dipartimento della funzione pubblica - Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

Ricerca finanziata e approvata nell’ambito del progetto iniziativa
comunitaria Now n. 2189/E2/NR. La sottoscritta per il progetto di
cui sopra ha partecipato ad un incontro per scambi di esperienza ope-
rative in Sagna dal 28 aprile al 2 maggio 1999;

Progetto ßLiciaý presentato da Ecap di Bologna, approvato e
finanziato dal Fondo Sociale Europeo con obiettivo la formazione e
sensibilizzazione rivolta a tutti gli operatori dei Centri per l’impiego
della provincia di Forl|' -Cesena sulle tematiche concernenti agli
aspetti normativi delle leggi di tutela e di diritto dalla Costituzione ai
giorni nostri; alla presentazione del ruolo e delle attivita' della Consi-
gliera di parita' ; alle discriminazioni sui luoghi di lavoro; alle azioni
in giudizio, con la seconda parte ßI Centri per l’Impiego incontrano
le scuoleý;

ßMostra posa di lavoroý dei fratelli Alinari, realizzata con il
patrocinio del Ministero del lavoro ed il Ministero delle pari opportu-
nita' . Sono stati realizzati tre inconti ßcultura del donoý; ßnella storia
di chi lavoraý; e ßNella storia di chi lavora presente e futuro: contrat-
tazione e bilateralita' , quali opportunita' ý;

Spot televisivo ßPari e Dispariý in collaborazione con vari asses-
sorati della provincia di Forl|' -Cesena e del comune di Forl|' ;

Spot televisivo in occasione dell’8 marzo ßUguaglianza di diritti
e di pari opportunita' nella diversita' di genereý;

ßDonne dimissionarie nel primo anno di vita del bambinoý - in
collaborazione con il Polo scientifico universitario di Forl|' con obiet-
tivo analizzare la problematica generale della conciliazione di lavoro
e famiglia con particolare riguardo alla situazione della donna rife-
rendola alle varie condizioni, che di volta in volta caratterizzano la
realta' delle lavoratrici, a seconda dei settori produttivi ed organizza-
tivi, dei luoghi di lavoro, delle dimissioni aziendali, degli orari e dei
modelli organizzativi, delle qualifiche ecc.;

Concorso a premi degli studenti della provincia Forl|' -Cesena. La
Consigliera di parita' , facente parte della Commissione pari opportu-
nita' del C.S.A. - Centro servizi amministrativi di Forl|' -Cesena, ha
esteso il concorso a premi per il 2004 alla partecipazione degli allievi
lavoratori frequentanti i corsi serali degli Istituti superiori. Il con-
corso a premi ha previsto l’assegnazione in denaro a diciannove ela-
borati sul tema della ßdifferenza di genereý;

ßIrene - una Rete antiviolenzaý Vademecum dei servizi per le
donne - iniziativa realizzata nell’ambito del progetto ßImplementa-
zione delle reti per l’inclusione un area detentiva e violenza sulle
donneý finanziata con il contributo del Fondo sociale europeo;

Valutazione delle politiche formative della provincia di Forl|' -
Cesena secondo un’ottica di genere;

Lo.co.mo.tor 4 Re.wo.rk - Local Coordination Model for the
Reintegration of offended Women in the Job Market;

Progetto Equal ßPegasoý - Approvato dalla regione Emilia
Romagna nella seduta di giunta n. 30 del 30 luglio 2004.

ßArte & Mestieri - innovare l’integrazioneý progetto che si pro-
pone di fornire un valido supporto di informazione e conoscenza,
rispetto alle tematiche e alle problematiche che i giovani si troveranno
ad affrontare, al termine del 5� anno scolastico;

ßDonne esposteý progetto di convegno e mostra fotografica con
l’obiettivo quello di promuovere e portare a conoscenza del pubblico
la realta' fotografica femminile, rendendo evidenti la specificita' della
visione delle donne nell’uso espressivo della fotocamera;

Iniziative per la celebrazione della giornata dell’8 marzo. La rea-
lizzazione del manifesto e' stato affidato all’istituto ßI. Versariý di
Cesena, nel rispetto dell’alternanza fra i due Istituti grafici della pro-
vincia. Il tema di quest’anno e' stato ßLa donna e la conciliazione del
lavoro; de1la famiglia e del tempo liberoý. EØ stata realizzata, con il
finanziamento da parte dell’Ufficio della Consigliera di parita' ý,
anche la rappresentazione teatrale dal titolo ßAnita nella vasca da
bagnoý svoltasi 1’8 marzo nella sede provinciale, a favore delle donne
e uomini dipendenti dell’Amministrazione provinciale di Forl|' -
Cesena dove le donne hanno avuto in omaggio una ßviolaý.

Pubblicazioni

Cittadini del mondo - Guida rivolta ai cittadini extracomunitari;

Disciplina vigente in materia di lavoro per cittadini comunitari
ed extracomunitari: guida pratica per gli operatori pubblici e privati
- pubblicata a cura dell’Amministrazione provinciale di Forl|' -Cesena.
Tale pubblicazione e' stata premiata dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei cittadini
ßCome migliorare gli uffici pubbliciý marzo 1995;

Collaborazione triennale con la rivista ßRassegna informativaý
sulle iniziative relative ai problemi dei lavoratori immigrati extraco-
munitari e delle loro famiglie edita dal Ministero del lavoro e della
previdenza sociale - Direzione generale per l’impiego;

Guida pratica su informazioni essenziali alle cittadine ed ai citta-
dini extracomunitari (nuovi ingressi) diritti e doveri;

Cittadini stranieri e lavoro normativa di riferimento e guida pra-
tica per gli operatori pubblici e privati. Detta pubblicazione com-
prende un capitolo riservato ai diritti delle donne dalla Costituzione
alla 125. La pubblicazione di cui sopra e' stata realizzata nell’ambito
del progetto IC/1211/E21 I/R finanziato dall’Unione europea in seno
all’iniziativa comunitaria ßOccupazione integraý;

Le molestie sessuali nei luoghi di lavoro;

Guida informativa per donne Cittadine immigrate straniere;

Sintesi della legge n. 53 dell’8 marzo 2000 e decreto legislativo
n. 151 del 26 marzo 2001 intitolata Maternita' , Paternita' e Congedi
parentali;

Promemoria di norme e direttive sulle pari opportunita' , accom-
pagnato dal glossario sulla parita' proposto dall’Unione europea,
materiale prodotto in occasione della nuova Commissione consigliare
provinciale per le pari opportunita' di Forl|' -Cesena;

Docenze

Incaricata dalla D.P.L. a svolgere lezioni alle donne dei corsi
ßRetravaillerý nelle province di Forl|' e Rimini, sul tema ßL’occupa-
zione nel territorio, la disoccupazione femminile e metodi per attivarsi
alla ricerca di un’occupazioneý.

Docenze presso enti di formazione professionale sia pubblici che
privati che si occupano dell’alfabetizzazione e formazione professio-
nale di lavoratori extracomunitari - tema ßI diritti ed i doveri dei lavo-
ratori stranieri in Italia; gli istituti pubblici e privati che gestiscono i
servizi sul territorioý;

Incaricata dalla D.P.L. di Forl|' e dalla provincia in seguito ad un
protocollo d’intesa ad effettuare docenze informative ed orientative
agli studenti delle scuole medie superiori (4� anno) nel territorio di
Forl|' -Cesena negli anni 1996-97 e 1998, col tema: l’occupazione nel
territorio della provincia di Forl|' -Cesena, in Italia e nella Comunita'
europea e ßcome cercarsi un lavoroý.

Docenze presso gli istituti di scuole medie e superiori (incaricata
dall’Enfap di Forl|' ) alle studentesse e agli studenti delle classi dei
seguenti istituti:

� Istituto tecnico femminile ßMelozzo da Forl|' ý;

� Istituti di ragioneria di Forl|' e Cesena;

ö 37 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Esulle seguenti tematiche:

� il mercato del lavoro in ambito nazionale, territoriale (regio-
nale e provinciale);

� l’occupazione e la disoccupazione femminile;

� le leggi di tutela e di promozione all’imprenditorialita' fem-
minile.

Docenze effettuate presso IAL di Cesenatico in favore di donne
extracomunitarie che frequentavano un corso di ßAddetta alla produ-
zione pastiý.

I temi trattati sono stati:

� la costituzione italiana;

� la legge n. 40/1998;

� la legge n. 125/1991;

� la legge n. 125/1992.

Docenze rivolte agli studenti nell’ambito del progetto ßLiciaý;

Partecipazione quale membro del comitato tecnico organizzato
dall’ECAP di Forl|' nell’anno 1997/98 per il corso di saldatrici specia-
lizzate promosso nell’ambito del F.S.E. su bando della provincia di
Forl|' -Cesena.

Docenze rivolte ai cittadini extracomunitari diplomati ed alcuni
laureati nei paesi di origine.

Partecipazione a Commissioni, Comitati e Gruppi di lavoro

Dal 6 aprile 2001 ricopre la carica di Consigliera di parita' nomi-
nata dal Ministro del lavoro e delle pari opportunita' . Questo ruolo
comporta la partecipazione in varie commissioni, comitati e gruppi
di lavoro:

Commissione di concertazione;

Commissione per il lavoro agricolo;

Commissione per il collocamento obbligatorio;

Comitato Mobbing per la provincia Forl|' -Cesena;

Comitato pari opportunita' per i dipendenti della provincia
Forl|' -Cesena;

Coordinamento provinciale sull’immigrazione;

Commissione consiliare pari opportunita' della provincia
Forl|' -Cesena;

Commissione pari opportunita' del C.S.A.

Conferenza provinciale di coordinamento (gia' comitato interi-
stituzionale in materia scolastica);

Commissione consiliare di pari opportunita' del comune di
Forl|' ;

Commissione di formazione e accompagnamento al lavoro a
favore degli adulti sottoposti a misure penali limitative della liberta' ;

Gruppi di lavoro - Azioni positive.

Sono disponibili i Rapporti annuali delle attivita' svolte nell’am-
bito del ruolo della Consigliera provinciale di parita' dal 6 aprile 2001.

Autorizzo ai sensi della legge n. 675/1996 al trattamento dei miei
dati personali.

In fede

Forl|' , 31 maggio 2005

05A11964

DECRETO 13 dicembre 2005.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di
Campobasso.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerco con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei
consiglieri di parita' , su designazione degli organi a
tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite
rispettivamente le commissioni regionali e provinciali
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo
23 dicembre 1997, n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale
in materia di lavoro femminile, di normativa sulle
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Vista la disposizione presidenziale n. 164 del 22 giu-
gno 2005 con la quale il presidente della provincia
di Campobasso designa la dott.ssa Filomena Matteo
consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Filomena Mat-
teo, allegato al presente decreto di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta cor-
rispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere
della commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina
della consigliera di parita' effettiva della provincia di
Campobasso;

Decreta:

La dott.ssa Filomena Matteo e' nominata consigliera
di parita' effettiva della provincia di Campobasso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 dicembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 6 dicembre 2005.

Delega al direttore dell’ufficio periferico di Cosenza del-
l’Ispettorato centrale repressione frodi all’irrogazione di san-
zioni amministrative pecuniarie.

L’ISPETTORE GENERALE CAPO
dell’ispettorato centrale

repressione frodi

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, con-
cernente il ßConferimento alle regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e pesca e rior-
ganizzazione dell’Amministrazione centraleý;

Visto, in particolare, l’art. 2 del citato decreto legisla-
tivo, che, rispettivamente, al comma 1, istituisce il
Ministero per le politiche agricole ed al comma 3, stabi-
lisce che spettano al Ministero per le politiche agricole,
tra gli altri, i compiti relativi ßalla prevenzione e repres-
sione delle frodi nella preparazione e nel commercio di
prodotti agroalimentari ad uso agrarioý;

Visto altres|' l’art. 5 del citato decreto legislativo che
stabilisce la successione del cennato Ministero in tutti i
rapporti attivi e passivi e nelle funzioni di vigilanza del
soppresso Ministero delle risorse agricole, alimentari e
forestali, relativamente alle funzioni e ai compiti di cui
all’art. 2, nonche¤ , fino alla data di entrata in vigore dei
provvedimenti attuativi delle disposizioni degli arti-
coli 3 e 4, negli altri rapporti e funzioni facenti capo al
medesimo Ministero;

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
concernente la ßRiforma dell’organizzazione del
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý;

Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante
ßModifiche al sistema penaleý;

Visto il decreto-legge 27 ottobre 1986, n. 701, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1986,
n. 898, recante ßMisure urgenti in materia di controlli
degli aiuti comunitari alla produzione dell’olio di
olivaý;

Visto il decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1986,
n. 462, che all’art. 10 ha previsto l’istituzione dell’Ispet-
torato centrale repressione frodi presso il Ministero del-
l’agricoltura e foreste per l’esercizio, tra l’altro, delle
funzioni inerenti alla prevenzione e repressione delle
infrazioni nella preparazione e nel commercio dei pro-
dotti agroalimentari e delle sostanze di uso agrario e
forestale;

Visto il decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001,
n. 49, che all’art. 3, comma 3, stabilisce che l’Ispettorato
centrale repressione frodi e' posto alle dirette dipen-
denze del Ministro delle politiche agricole e forestali,
opera con organico proprio ed autonomia organizza-
tiva ed amministrativa e costituisce un autonomo cen-
tro di responsabilita' di spesa;

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole
e forestali del 13 febbraio 2003, n. 44 recante il ßRego-
lamento di riorganizzazione della struttura operativa
dell’Ispettorato centrale repressione frodiý;

Visto il proprio decreto n. 52792, del 21 maggio 2003,
di conferimento ai direttori degli uffici periferici del-
l’Ispettorato centrale repressione frodi della delega
all’emanazione di ordinanze-ingiunzioni, nelle materie,
con i criteri ed i limiti indicati;

Visto il proprio decreto n. 60498, del 27 gennaio
2005, con il quale e' stata revocata ai direttori degli
uffici periferici dell’Ispettorato centrale repressione
frodi la delega all’emanazione di ordinanze-ingiun-
zioni, come precedentemente indicata nel decreto
n. 52792 del 21 maggio 2003;

Visto il proprio decreto n. 55261 del 21 novembre
2005, ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con il quale e' stato conferito l’incarico di reg-
genza, ad interim, dell’ufficio periferico di Cosenza del-
l’Ispettorato centrale repressione frodi, a decorrere dal
1� dicembre 2005, al dott. Emilio Gatto, dirigente di
seconda fascia;

Visto il proprio decreto n. 66166 del 6 dicembre 2004
con il quale, al fine di assicurare lo snellimento dei pro-
cedimenti sanzionatori pendenti, in vista del successivo
accentramento, l’incaricato reggente dell’ufficio perife-
rico di Cosenza e' stato delegato, per la durata dell’inca-
rico, ad emettere le ordinanze-ingiunzioni di paga-
mento delle sanzioni amministrative pecuniarie, per le
trasgressioni amministrative commesse nell’ambito
della circoscrizione di competenza dell’Ufficio perife-
rico di Cosenza di questo Ispettorato centrale repres-
sione frodi, per le contestazioni amministrative redatte
e pervenute entro il 30 novembre 2004, nelle materie,
con i criteri ed i limiti indicati nel citato decreto
n. 52792 del 21 maggio 2003;

Decreta:

Art. 1.

Al dott. Emilio Gatto e' conferita la delega, a decor-
rere dal 1� dicembre 2005, ad emettere le ordinanze-
ingiunzioni di pagamento delle sanzioni amministrative
e pecuniarie, per le trasgressioni amministrative com-
messe nell’ambito della circoscrizione di competenza
dell’ufficio periferico di Cosenza di questo Ispettorato
centrale repressione frodi, per le contestazioni ammini-
strative redatte e pervenute entro il 30 novembre 2004,
nelle materie, con i criteri ed i limiti indicati nel citato
decreto n. 52792 del 21 maggio 2003.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 dicembre 2005

L’ispettore generale capo: Lo Piparo

05A11963
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EDECRETO 16 dicembre 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Caltanissetta.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche' la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

Gelate dal 15 gennaio 2005 all’11 marzo 2005 nella
provincia di Caltanissetta;

Eccesso di neve dal 26 gennaio 2005 al 20 febbraio
2005 nella provincia di Caltanissetta;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sici-
lia subordinando l’erogazione degli aiuti alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle produzioni,
strutture aziendali nei sottoelencati territori agricoli,
in cui possono trovare applicazione le specifiche misure
di intervento previste dal decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102;

Caltanissetta:

gelate dal 15 gennaio 2005 all’11 marzo 2005; prov-
videnze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b), c), d),
nel territorio dei comuni di Butera, Gela, Niscemi;

eccesso di neve dal 26 gennaio 2005 al 20 febbraio
2005; provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territo-
rio dei comuni di Caltanissetta, San Cataldo, Serradi-
falco.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il Ministro: Alemanno

05A12074

DECRETO 16 dicembre 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Potenza.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto
legislativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi
compensativi dei danni nelle aree e per i rischi non
assicurabili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;
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EVista la proposta della regione Basilicata di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

Nevicate dal 25 gennaio 2005 al 1� marzo 2005 nella
provincia di Potenza;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Basilicata subordinando l’erogazione degli aiuti alla
decisione della Commissione UE sulle informazioni
meteorologiche delle avversita' che hanno prodotto i
danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono
trovare applicazione le specifiche misure di intervento
previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

Potenza: nevicate dal 25 gennaio 2005 al 1� marzo
2005; provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territo-
rio dei comuni di Abriola, Anzi, Brienza, Calvello, Cal-
vera, Carbone, Castelluccio Inferiore, Castelluccio
Superiore, Castelmezzano, Castelsaraceno, Chiaro-
monte, Episcopia, Fardella, Grumento Nova, Lagone-
gro, Latronico, Laurenzana, Lauria, Marsiconuovo,
Marsicovetere, Moliterno, Montemurro, Nemoli,
Paterno, Pietrapertosa, Pignola, Rotonda, San Chirico
Raparo, San Martino d’Agri, Sant’Angelo Le Fratte,
Sarconi, Sasso di Castalda, Satriano di Lucania, Savoia
di Lucania, Spinoso, Teana, Tito, Tramutola, Viggia-
nello, Viggiano.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)l622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il Ministro: Alemanno

05A12077

DECRETO 16 dicembre 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Catania.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

Venti impetuosi 3 agosto 2005 nella provincia di
Catania;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Basi-
licata subordinando l’erogazione degli aiuti alla deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteo-
rologiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

Catania: venti impetuosi del 3 agosto 2005; provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b), c), d),
nel territorio dei comuni di Bronte, Maniace.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il Ministro: Alemanno

05A12078
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EDECRETO 16 dicembre 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nelle province di Padova, Verona e
Vicenza.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Veneto di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

Grandinate 22 luglio 2005 nella provincia di Verona;

Venti impetuosi 14 agosto 2005 nella provincia di
Padova;

Tromba d’aria 14 agosto 2005 nella provincia di
Padova;

Venti impetuosi dal 14 agosto 2005 al 20 agosto 2005
nella provincia di Verona;

Grandinate 14 agosto 2005 nella provincia di
Vicenza;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Basi-
licata subordinando l’erogazione degli aiuti alla deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteo-
rologiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle strutture azien-

dali nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono
trovare applicazione le specifiche misure di intervento
previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

Padova:

venti impetuosi del 14 agosto 2005; provvidenze di
cui all’art. 5, comma 3, nel territorio dei comuni di
Castelbaldo, Cervarese Santa Croce, Masi, Merlara,
Piacenza D’Adige, Rovolon, Sant’Urbano;

tromba d’aria del 14 agosto 2005; provvidenze di
cui all’art. 5, comma 3, nel territorio del comune di
Vescovana;

Verona:

grandinate del 22 luglio 2005; provvidenze di cui
all’art. 5, comma 3, nel territorio dei comuni di Bovo-
lone, Casaleone, Cerea, Concamarise, Salizzole, San-
guinetto;

venti impetuosi dal 14 agosto 2005 al 20 agosto
2005; provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territo-
rio dei comuni di Buttapietra, Isola della Scala, Mozze-
cane, Povegliano Veronese, Ronco all’Adige, San Boni-
facio, San Giovanni Lupatoto, Verona, Vigasio, Villa-
franca di Verona, Zevio;

Vicenza:

grandinate del 14 agosto 2005; provvidenze di
cui all’art. 5, comma 3, nel territorio dei comuni di
Albettone, Castegnero, Nanto, Sarego, Montebello
Vicentino.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il Ministro: Alemanno

05A12079

DECRETO 16 dicembre 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Bari.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;
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EVisti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Puglia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

Siccita' dal 1� aprile 2005 al 30 giugno 2006 nella pro-
vincia di Bari;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Puglia subordinando l’erogazione degli aiuti alla deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteo-
rologiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle produzioni nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

Bari: siccita' dal 1� aprile 2005 al 30 giugno 2005;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b),
c), d), nel territorio dei comuni di Altamura, Andria,
Gravina in Puglia, Minervino Murge, Poggiorsini,
Spinazzola.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il Ministro: Alemanno

05A12080

DECRETO 19 dicembre 2005.

Revisione degli uffici e dei laboratori di livello dirigenziale
non generale dell’Ispettorato centrale repressione frodi del
Ministero delle politiche agricole e forestali.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 1986,
n. 462, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Ispetto-
rato centrale repressione frodi;

Visto il decreto-legge 21 novembre 2000, n. 335, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 19 gennaio 2001,
n. 3, che all’art. 2 autorizza il Ministro delle politiche
agricole e forestali a provvedere, con regolamento da
emanare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, alla razionalizzazione del-
l’Ispettorato centrale repressione frodi;

Visto il decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 9 marzo 2001,
n. 49, e, in particolare, l’art. 3, comma 3, il quale statui-
sce che l’Ispettorato centrale repressione frodi e' posto
alle dirette dipendenze del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, opera con organico proprio, autonomia
organizzativa ed amministrativa e costituisce un auto-
nomo centro di responsabilita' di spesa;

Visto il proprio decreto 13 febbraio 2003, n. 44, ema-
nato ai sensi dell’art. 2 della legge 19 gennaio 2001,
n. 3, concernente il regolamento di riorganizzazione
della struttura operativa dell’Ispettorato centrale
repressione frodi;

Visto il proprio decreto 11 novembre 2004, n. 294,
recante modifiche al suddetto decreto ministeriale
13 febbraio 2003, n. 44;

Visto il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre
2005, n. 231 e, in particolare, l’art. 2, comma 2, secondo
il quale l’Ispettorato centrale repressione frodi e' orga-
nizzato in struttura dipartimentale, articolata nelle
seguenti direzioni generali: Direzione generale della
programmazione, del coordinamento ispettivo e dei
laboratori di analisi; Direzione generale delle procedure
sanzionatorie, degli affari generali, del personale e del
bilancio;

Considerato che il succitato articolo prevede, altres|' ,
che con decreto ministeriale, ai sensi dell’art. 17,
comma 4-bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e dell’art. 4 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, si provvede alla revisione complessiva
degli uffici e dei laboratori di livello dirigenziale non
generale dell’Ispettorato centrale repressione frodi;
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EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, recante norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Sentite le organizzazioni sindacali in data 19 dicem-
bre 2005;

Decreta:

Art. 1.

Oggetto e decorrenza

1. Con il presente provvedimento si provvede alla
revisione complessiva degli uffici e dei laboratori di
livello dirigenziale non generale dell’Ispettorato cen-
trale repressione frodi del Ministero delle politiche
agricole e forestali.

2. Il presente decreto entra in vigore in data 1� feb-
braio 2006.

Art. 2.

Articolazione del Dipartimento

1. L’Ispettorato centrale repressione frodi e' organiz-
zato in struttura dipartimentale. L’Ispettore generale
capo e' il capo del Dipartimento ed esercita i compiti e
le attribuzioni di cui all’art. 5 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300.

2. EØ posto alle dirette dipendenze dell’Ispettore gene-
rale capo un ufficio di livello dirigenziale non generale
con le seguenti funzioni:

ufficio I/D: supporto all’Ispettore generale capo
per il coordinamento della struttura, per l’assegnazione
degli obiettivi ai dirigenti e per la valutazione dei rela-
tivi risultati; allocazione delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali per l’attuazione di programmi per lo
svolgimento delle attivita' istituzionali; provvedimenti
in materia di mobilita' del personale interna ed esterna
all’Ispettorato; coordinamento generale dei rapporti
con altre Amministrazioni, con il Gabinetto e gli uffici
di diretta collaborazione del Ministro, con i Diparti-
menti del Ministero e con i comitati previsti dagli arti-
coli 4 e 5 del decreto ministeriale 13 febbraio 2003,
n. 44; monitoraggio della legislazione nazionale e
comunitaria nei settori istituzionali di competenza del-
l’Ispettorato; consulenza giuridica agli uffici nelle
materie di competenza dell’Ispettorato; relazioni sinda-
cali; controllo di gestione; comunicazione istituzionale.

3. L’amministrazione centrale dell’Ispettorato cen-
trale repressione frodi e' articolata nei seguenti uffici di
livello dirigenziale generale:

a) Direzione generale della programmazione, del
coordinamento ispettivo e dei laboratori di analisi;

b) Direzione generale delle procedure sanzionato-
rie, degli affari generali, del personale e del bilancio.

Art. 3.

Direzione generale della programmazione
del coordinamento ispettivo e dei laboratori di analisi

La Direzione generale della programmazione, del
coordinamento ispettivo e dei laboratori di analisi
(DGT) e' articolata negli uffici dirigenziali di seguito
elencati con le relative attribuzioni:

ufficio I/T: programmazione delle attivita' istitu-
zionali; monitoraggio e valutazione dei programmi di
attivita' svolti dagli uffici periferici e dai laboratori;
organizzazione e funzionamento del sistema informa-
tivo dell’Ispettorato; gestione del Comitato di cui
all’art. 4 del decreto ministeriale 13 febbraio 2003,
n. 44; attivita' di studio nelle materie di competenza del-
l’Ispettorato;

ufficio II/T: indirizzo, coordinamento e vigilanza
sull’attivita' ispettiva svolta dagli uffici periferici; rela-
zioni con altri organismi di controllo nazionali e inter-
nazionali; gestione del comitato di cui all’art. 5 del
decreto ministeriale 13 febbraio 2003, n. 44; rapporti
con gli uffici tecnici dei Dipartimenti del Ministero e
di altre amministrazioni nelle materie di competenza
dell’Ispettorato;

ufficio III/T: promozione e coordinamento di
azioni di controllo di particolare rilevanza, anche in
concorso con altri organismi di controllo;

ufficio IV/T: indirizzo, coordinamento e vigilanza
sull’attivita' svolta dai laboratori; monitoraggio e veri-
fica della qualita' dei laboratori; aggiornamento delle
metodiche ufficiali di analisi dei prodotti agroalimen-
tari e delle sostanze di uso agrario e forestale; promo-
zione di attivita' di studio e ricerca nel settore analitico
da parte dei laboratori; promozione di prove interlabo-
ratorio; direzione del laboratorio centrale di Roma di
cui all’art. 6 del presente decreto.

Art. 4.

Direzione generale delle procedure sanzionatorie
degli affari generali, del personale e del bilancio

La Direzione generale delle procedure sanzionatorie,
degli affari generali, del personale e del bilancio
(DGA) e' articolata negli uffici dirigenziali di seguito
elencati con le relative attribuzioni:

ufficio I/A: irrogazione delle sanzioni amministra-
tive di competenza dell’Ispettorato e relativo conten-
zioso; rapporti con gli uffici del Ministero e di altre
amministrazioni per questioni attinenti l’attivita' san-
zionatoria; supporto alla predisposizione della norma-
tiva in materia di sanzioni amministrative;

ufficio II/A: affari generali; bilancio e gestione dei
capitoli di spesa afferenti il centro di responsabilita'
amministrativa Ispettorato centrale repressione frodi
in conformita' agli indirizzi formulati dall’Ispettore
generale capo; tenuta della contabilita' economico-
analitica; analisi e programmazione dei fabbisogni di
risorse strumentali e logistiche dell’Ispettorato; attivita'
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Econtrattuale; gestione delle procedure di fornitura di
beni e servizi; servizi di economato; coordinamento
della gestione e della manutenzione dei beni dell’Ispet-
torato; attuazione delle norme in materia di sicurezza
sul lavoro e di salute dei lavoratori; vigilanza ammini-
strativa sugli uffici periferici ed i laboratori;

ufficio III/A: trattamento giuridico ed economico
del personale in servizio ed in quiescenza, e relativo
contenzioso; reclutamento del personale; istruttoria
procedimenti di mobilita' del personale; conto annuale
delle spese sostenute per il personale ai sensi dell’art. 60
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; gestione
dell’anagrafe delle prestazioni; supporto tecnico nella
gestione delle relazioni sindacali; rapporti con l’ARAN;

ufficio IV/A: analisi del fabbisogno di formazione
e di aggiornamento professionale del personale; pro-
grammazione delle attivita' formative; organizzazione
di corsi di formazione e di seminari di aggiornamento
professionale del personale.

Art. 5.

Amministrazione periferica

1. L’amministrazione periferica dell’Ispettorato cen-
trale repressione frodi e' articolata negli uffici e nei
laboratori di livello dirigenziale non generale di seguito
indicati:

A) uffici:
ufficio di Torino, avente competenza territoriale

sulle regioni Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria;
sedi distaccate: Asti e Genova;

ufficio di Milano, avente competenza territoriale
sulla regione Lombardia;

sede distaccata: Brescia;
ufficio di Conegliano Veneto, avente compe-

tenza territoriale sulle regioni Veneto, Trentino-Alto
Adige e Friuli-Venezia Giulia;

sedi distaccate: Verona, Udine e S. Michele
all’Adige;

ufficio di Bologna, avente competenza territo-
riale sulla regione Emilia-Romagna;

sede distaccata: Modena;
ufficio di Firenze, avente competenza territo-

riale sulla regione Toscana;
sede distaccata: Pisa;

ufficio di Ancona, avente competenza territo-
riale sulle regioni Marche e Umbria;

sede distaccata: Perugia;
ufficio di Roma, avente competenza territoriale

sulle regioni Lazio ed Abruzzo;
sede distaccata: Pescara;

ufficio di Napoli, avente competenza territoriale
sulle regioni Campania, Molise e Basilicata;

sedi distaccate: Salerno, Campobasso e
Potenza;

ufficio di Bari, avente competenza territoriale
sulla regione Puglia;

sede distaccata: Lecce;

ufficio di Cosenza, avente competenza territo-
riale sulla regione Calabria;

ufficio di Palermo, avente competenza territo-
riale sulla regione Sicilia;

sede distaccata: Catania;

ufficio di Cagliari, avente competenza territo-
riale sulla regione Sardegna;

B) laboratori:

laboratorio di Conegliano Veneto;

laboratorio di Modena;

laboratorio di Perugia;

laboratorio di Salerno;

laboratorio di Catania.

2. Le sezioni distaccate dei laboratori di cui all’art. 3
del decreto ministeriale 11 novembre 2004, n. 294, ope-
rano fino al 30 giugno 2006.

Art. 6.

Laboratorio centrale

Presso l’Amministrazione centrale opera un labora-
torio, con sede in Roma, con i seguenti compiti:

espletamento analisi di revisione ai sensi dell’art. 1,
comma 8-bis, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157,
convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto
2004, n. 204;

coordinamento sotto il profilo tecnico-scientifico
dei laboratori di cui all’art. 5;

espletamento di particolari analisi specialistiche;

attivita' di studio e ricerca;

coordinamento dell’attivita' di studio e ricerca
svolta dagli altri laboratori di cui all’art. 5.

Il presente decreto sara' inviato agli organi di con-
trollo ai sensi della normativa vigente.

Roma, 19 dicembre 2005

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 4,

foglio n. 223

05A12210
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 17 novembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßCoopera-
tiva Vinicola Colli Esini a r.l.ý, in Maiolati Spontini, e nomina
del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 4 gennaio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßCooperativa Vinicola Colli Esini a r.l.ý,
con sede in Maiolati Spontini (Ancona) (codice fiscale
82001960424), e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e la dott.ssa Sonia Di Cesare, nata ad Ancona il 24
ottobre 1972 ed ivi domiciliata in piazza Stamina n. 13,
ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 17 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A12082

DECRETO 17 novembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßLogico Service soc. coop. a r.l.ý, in Carpi, e nomina del
commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 7 dicembre 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßLogico Service soc. coop. a r.l.ý, con sede
in Carpi (Modena), (codice fiscale n. 02689450365) e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e il rag. Mas-
simo Pellicelli, nato a Parma il 9 giugno 196, ivi domici-
liato in via Torelli n. 14, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 17 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A12081
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EDECRETO 17 novembre 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa'
cooperativa ßSistedim soc. coop. a r.l.ý, in Brescia.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 18 novembre 2004,
n. 356/2004, con il quale la societa' cooperativa ßSiste-
dim soc. coop. a r.l.ý, con sede in Brescia, e' stata posta
in liquidazione coatta amministrativa e il rag. Piero
Turla ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota in data 16 dicembre 2004 con la quale il
nominato commissario ha rassegnato le dimissioni dal-
l’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La dott.ssa Maddalena Dal Moro nata a Porto-
gruaro (Venezia) l’8 dicembre 1967, e domiciliata in
Milano, via Bigli n. 2, e' nominata commissario liquida-
tore della socita' indicata in premessa, in sostituzione
del rag. Piero Turla, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 17 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A12083

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

DELIBERAZIONE 27 aprile 2005.

Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004.

L’AUTORITAØ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

Nella sua adunanza del 27 aprile 2005;

Visto il capo VI del regolamento per la disciplina del-
l’autonomia contabile dell’Autorita' , pubblicato nel Bol-
lettino ufficiale dell’Autorita' del 29 febbraio 2000, con-
cernente il rendiconto finanziario;

Visto il parere favorevole all’approvazione del
rendiconto finanziario per l’esercizio 2004 espresso dal

Collegio dei revisori dei conti con la relazione del
18 aprile 2005, redatta ai sensi degli articoli 58 e 59
del sopra richiamato regolamento;

Visto l’art. 28, comma 9, della legge 28 dicembre
2001, n. 448 (legge finanziaria 2002) che statuisce
la pubblicazione dei bilanci consuntivi delle Autorita'
indipendenti in allegato allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze;

Delibera

di approvare il rendiconto finanziario dell’Autorita'
garante della concorrenza e del mercato per l’esercizio
2004, nella versione allegata facente parte integrante
della presente delibera, da trasmettersi al Ministero
dell’economia e delle finanze ai fini della pubblicazione
di cui all’art. 28, comma 9, della legge 28 dicembre
2001, n. 448.

Il presidente: Tesauro

Il segretario generale: Ciccone
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli dell’Ufficio provinciale del pubblico registro automo-
bilistico e Ufficio assistenza bollo di Potenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Basilicata

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 luglio 1961,
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592,
recante norme per la sistemazione di talune situazioni
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari applicabili anche al pubblico regi-
stro automobilistico;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, che
ha attribuito ai direttori regionali la competenza ad
accertare con decreto il periodo di mancato o irregolare
funzionamento degli anzidetti uffici;

Vista la nota n. 8713 del 22 novembre 2005 con la
quale la Procura generale della Repubblica di Potenza
ha autorizzato l’irregolare funzionamento dell’A.C.I. -
P.R.A. di Potenza in data 25 novembre 2005;

Vista la nota dell’A.C.I. di Potenza - prot. n. 1194 del
22 novembre 2005 che ha comunicato l’assemblea del
personale per l’intera giornata del 25 novembre 2005;

Decreta:

Il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale,
Pubblico registro automobilistico ed Ufficio bollo di
Potenza e' accertato per il giorno 25 novembre 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Potenza, 12 dicembre 2005

Il direttore regionale: Palumbo

05A12086

PROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale A.C.I. e Ufficio U.A.B. di Imperia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura al pubblico dell’Ufficio
provinciale dell’A.C.I. e ufficio U.A.B. di Imperia, pub-
blico registro automobilistico, nel giorno 25 novembre
2005 per sciopero indetto a livello nazionale dalle
OO.SS.

Motivazioni.

L’ufficio provinciale A.C.I. di Imperia ha comuni-
cato, con nota n. 505/S del 28 novembre 2005, la chiu-
sura al pubblico il giorno 25 novembre 2005 per scio-
pero del personale indetto dalle OO.SS.

La Procura generale della Repubblica di Genova,
con nota prot. n. 3490/2005 del 24 novembre 2005, ha
confermato la citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961. n. 498 convertito,
con modificazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e
successive modifiche;

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Genova, 12 dicembre 2005

p. Il direttore regionale: Bonfanti

05A12076
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EPROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale A.C.I. di Genova.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura al pubblico dell’Ufficio
provinciale dell’A.C.I. di Genova, pubblico registro
automobilistico, nel giorno 25 novembre 2005, per scio-
pero di categoria indetto a livello nazionale dalle
OO.SS.

Motivazioni.

L’ufficio provinciale A.C.I. di Genova ha comuni-
cato, con nota n. 1854 del 24 novembre 2005, la chiu-
sura al pubblico il giorno 25 novembre 2005 per scio-
pero del personale indetto dalle OO.SS.

La Procura generale della Repubblica di Genova,
con nota prot. n. 3503/2005 del 28 novembre 2005, ha
confermato la citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498 convertito, con
modificazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e succes-
sive modifiche;

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Genova, 12 dicembre 2005

p. Il direttore regionale: Bonfanti

05A12075

PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Firenze.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Firenze, per la chiusura al
pubblico degli sportelli, il giorno 25 novembre 2005,
per sciopero del personale.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Firenze,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla procura generale della Repubblica presso
la Corte d’Appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961 n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961 n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 13 dicembre 2005

Il direttore regionale:Di Iorio

05A12133

PROVVEDIMENTO 15 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di L’Aquila.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Abruzzo

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

ö 77 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDispone:

1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
del pubblico registro automobilistico di L’Aquila in
data 25 novembre 2005 per chiusura degli sportelli al
pubblico per l’intera giornata.

Motivazioni.

L’Ufficio provinciale A.C.I. di L’Aquila con note
prot. 1727 e 1760 rispettivamente del 24 novembre e
7 dicembre 2005 ha comunicato che a causa di un’as-
semblea del personale, il giorno 25 novembre 2005 gli
sportelli sono rimasti chiusi al pubblico per l’intera
giornata.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
di Appello-L’Aquila, con nota prot. 9674 del 25 novem-
bre 2005 ha preso atto della comunicazione di chiusura.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11 e art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4 e art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ del-
l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

L’Aquila, 15 dicembre 2005

Il direttore regionale: Pirani

05A12085

PROVVEDIMENTO 19 dicembre 2005.

Modalita' di riversamento all’Erario dell’acconto dell’impo-
sta sul valore aggiunto del mese di dicembre 2005.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Le somme versate alle banche, agli uffici postali ed
ai concessionari del servizio nazionale della riscossione
a titolo di acconto dell’imposta sul valore aggiunto nei
giorni 23 e 27 dicembre 2005 devono essere riversate in
Banca d’Italia - Sezione di Tesoreria provinciale dello

Stato di Roma - Tuscolano, sulla contabilita' speciale
denominata ßFondi della Riscossioneý, entro le ore
14,50 del 30 dicembre 2005.

2. Le banche, Poste Italiane S.p.A. ed i concessionari
della riscossione trasmettono in via telematica all’A-
genzia delle entrate i dati relativi alle somme versate a
titolo di acconto dell’imposta sul valore aggiunto nella
giornata del 23 dicembre 2005 entro il 2 gennaio 2006
e nella giornata del 27 dicembre 2005 entro il 3 gennaio
2006.

3. Gli intermediari di cui al punto precedente pos-
sono riversare cumulativamente con un unico bonifico
le somme versate a titolo di acconto dell’imposta sul
valore aggiunto nelle giornate del 22, 23 e 27 dicembre;
in tal caso, il flusso rendicontativo, unico per le tre gior-
nate, dovra' pervenire all’Agenzia delle entrate entro il
30 dicembre 2005.

4. La Sezione di Tesoreria di Roma-Tuscolano e'
autorizzata a prelevare, dalla citata contabilita' spe-
ciale, le somme versate il 30 dicembre 2005 ai sensi dei
punti 1 e 3 per l’imputazione al pertinente capitolo del
bilancio dello Stato (cap. 1203/1) entro la stessa data,
ad eccezione di euro 85 milioni, quale stima del gettito
dell’acconto dell’imposta sul valore aggiunto spettante
alla Regione Siciliana, salvo successivo conguaglio.

5. La somma sopra indicata e spettante alla Regione
siciliana, verra' riversata, dalla stessa Sezione di tesore-
ria provinciale, direttamente alla Cassa regionale Sici-
liana entro la data del 30 dicembre 2005.

6. Nei giorni 22, 23 e 27 dicembre 2005 non si appli-
cano da parte delle banche le disposizioni relative
all’anticipato riversamento di cui all’art. 21, comma 2-
bis del decreto legislativo n. 241 del 1997.

Motivazioni.

I contribuenti sottoposti agli obblighi di versamento
dell’imposta sul valore aggiunto sono tenuti, ai sensi
dell’art. 6, comma 2, della legge 29 dicembre 1990,
n. 405 ad eseguire il pagamento dell’IVA dovuta a
titolo di acconto entro il 27 dicembre di ciascun anno.

Il versamento dell’imposta e' effettuato, ai sensi degli
articoli 19, commi 1 e 6 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 e art. 1, comma 1, del decreto legislativo
22 febbraio 1999, n. 37 mediante delega alle banche
convenzionate, alle agenzie postali o ai concessionari
del servizio nazionale della riscossione. Il riversamento
delle somme corrisposte dai contribuenti deve poi avve-
nire, come disposto dall’art. 6, comma 5-bis della legge
n. 405 del 1990, non oltre il successivo 31 dicembre.

Con il presente provvedimento, pertanto, si dispon-
gono, come previsto dall’art. 6 della predetta legge
n. 405 del 1990, i tempi e le modalita' per il riversamento
all’Erario, avendo acquisito sulle suesposte determina-
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Ezioni il parere favorevole del Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato nonche¤ , per i profili di competenza, della
Regione Siciliana.

Riferimenti normativi.

a) Ordinamento delle Agenzie, decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 (art. 8, comma 1).

b) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle
entrate, decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
(art. 68, comma 1).

c) Disposizioni in materia di versamenti unitari,
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive
modificazioni.

d) Disposizioni relative al versamento dell’acconto
IVA, legge 29 dicembre 1990, n. 405 (art. 6, comma 2,
5-bis, 5-ter).

Roma, 19 dicembre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara

05A12151

AGENZIA DEL DEMANIO

DECRETO 19 dicembre 2005.

Individuazione di alcuni beni immobili di proprieta' dello
Stato.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý convertito con modificazioni dalla legge
23 novembre 2001 n. 410;

Visto l’art. 1, comma 1 del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 351 convertito con modificazioni dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410 che al fine di procedere
al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare dello Stato, anche in funzione della formu-
lazione del conto generale del patrimonio, demanda
all’Agenzia del demanio l’individuazione, sulla base e
nei limiti della documentazione esistente presso gli
archivi e gli uffici pubblici, dei singoli beni distin-
guendo tra beni demaniali e beni facenti parte del patri-
monio indisponibile e disponibile;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista la documentazione esistente presso gli Uffici
dell’Agenzia del demanio;

Visto l’elenco predisposto dall’Agenzia del demanio
in cui sono individuati ulteriori beni immobili di pro-
prieta' dello Stato;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 1, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351
convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre
2001, n. 410;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' dello Stato i beni immobili indivi-
duati nell’allegato A facente parte integrante del pre-
sente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo allo Stato e produce ai fini
della trascrizione gli effetti previsti dall’art. 2644 del
codice civile, nonche¤ effetti sostitutivi dell’iscrizione
dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni nell’elenco di cui all’art. 1
e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia del
demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali indicati non incidono sulla titolarita' del diritto
sugli immobili.

Art. 6.

Resta salva la possibilita' di emanare ulteriori decreti
relativi ad altri beni di proprieta' dello Stato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 dicembre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Spitz
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DECRETO 22 dicembre 2005.

Individuazione di alcuni beni immobili di proprieta' del Con-
siglio nazionale delle ricerche.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Visto l’elenco predisposto dal Consiglio nazionale
delle ricerche, trasmesso all’Agenzia del demanio con
nota n. 0064261 del 16 dicembre 2005, con cui il mede-
simo Ente ha individuato immobili di proprieta' dello
stesso;

Vista la nota n. 137944 del 20 dicembre 2005 con la
quale il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze invita questa Agenzia a voler
provvedere alla predisposizione del presente decreto
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Ed’individuazione sulla base della documentazione tra-
smessa dal Consiglio nazionale delle ricerche con nota
n. 0064261 del 16 dicembre 2005;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni e integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

Sono di proprieta' del Consiglio nazionale delle ricer-
che i beni immobili individuati nell’elenco di cui all’alle-
gato A facente parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prieta' degli immobili in capo al Consiglio nazionale
delle ricerche e produce ai fini della trascrizione gli
effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, nonche¤
effetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in catasto.

Art. 3.

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui
all’art. 1 e' ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.

Art. 4.

Gli uffici competenti provvederanno, se necessario,
alle conseguenti attivita' di trascrizione, intavolazione e
voltura.

Art. 5

Il presente decreto potra' essere modificato a seguito
degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva
di effettuare sulla documentazione trasmessa.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’Ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2005

Il direttore: Spitz
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EAGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del
servizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale del
territorio di Arezzo.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento del servizio di
pubblicita' immobiliare dell’ufficio provinciale del terri-
torio di Arezzo per il giorno 25 novembre 2005.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
l’adesione dei lavoratori allo sciopero generale nazio-
nale del 25 novembre 2005 ha comportato la mancata
apertura del servizio di pubblicita' immobiliare dell’uffi-
cio. La situazione richiede di essere regolarizzata e il
direttore regionale e' chiamato a esprimersi in merito.

Con la nota dell’ufficio provinciale del territorio di
Arezzo n. 9366 in data 25 novembre 2005, sono stati
comunicati la causa e il periodo della mancata apertura
dell’ufficio; il suddetto sciopero puo' essere considerato
come evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la Toscana,
con delibera protocollo n. 438 in data 5 dicembre
2005, ha espresso parere favorevole riguardo al
presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 12 dicembre 2005

Il direttore regionale:Macchia

05A12065

PROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale del territorio di Livorno.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dell’ufficio pro-
vinciale del territorio di Livorno per il giorno
25 novembre 2005.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
l’adesione dei lavoratori allo sciopero generale nazio-
nale del 25 novembre 2005 ha comportato la mancata
apertura dell’ufficio. La situazione richiede di essere
regolarizzata e il direttore regionale e' chiamato a espri-
mersi in merito.

Con la nota dell’ufficio provinciale del territorio di
Livorno n. 10457 in data 25 novembre 2005, sono stati
comunicati la causa e il periodo della mancata apertura
dell’ufficio; il suddetto sciopero puo' essere considerato
come evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la Toscana,
con delibera protocollo n. 438 in data 5 dicembre
2005, ha espresso parere favorevole riguardo al
presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 12 dicembre 2005

Il direttore regionale:Macchia

05A12066
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EPROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale del territorio di Massa Carrara.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dell’ufficio pro-
vinciale del territorio di Massa Carrara per il giorno
25 novembre 2005.

Motivazioni.

Il presente provvedimento scaturisce dalla seguente
circostanza: l’adesione dei lavoratori allo sciopero
generale nazionale del 25 novembre 2005 ha compor-
tato la chiusura dell’ufficio. La situazione richiede di
essere regolarizzata e il direttore regionale e' chiamato
a esprimersi in merito.

Con la nota dell’ufficio provinciale del territorio di
Massa Carrara n. 6766 in data 28 novembre 2005, sono
stati comunicati la causa e il periodo della mancata
apertura dell’ufficio; il suddetto sciopero puo' essere
considerato come evento di carattere eccezionale non
riconducibile a disfunzioni organizzative dell’ammini-
strazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la Toscana,
con delibera protocollo n. 438 in data 5 dicembre
2005, ha espresso parere favorevole riguardo al
presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 12 dicembre 2005

Il direttore regionale:Macchia

05A12067

PROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi catastali dell’Ufficio provinciale del territorio di Pisa.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dei servizi cata-
stali dell’ufficio provinciale del territorio di Pisa per il
giorno 25 novembre 2005.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
l’adesione dei lavoratori allo sciopero generale nazio-
nale del 25 novembre 2005 ha comportato la mancata
apertura dei servizi catastali dell’ufficio. La situazione
richiede di essere regolarizzata e il direttore regionale e'
chiamato a esprimersi in merito.

Con la nota dell’ufficio provinciale del territorio di
Pisa n. 7746 in data 25 novembre 2005, sono stati
comunicati la causa e il periodo della mancata apertura
dell’ufficio; il suddetto sciopero puo' essere considerato
come evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la Toscana,
con delibera protocollo n. 438 in data 5 dicembre
2005, ha espresso parere favorevole riguardo al
presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 12 dicembre 2005

Il direttore regionale:Macchia

05A12068
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EPROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi catastali dell’Ufficio provinciale del territorio di Prato.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dei servizi cata-
stali dell’ufficio provinciale del territorio di Prato per
il giorno 25 novembre 2005.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
l’adesione dei lavoratori allo sciopero generale nazio-
nale del 25 novembre 2005 ha comportato la mancata
apertura dei servizi catastali dell’ufficio. La situazione
richiede di essere regolarizzata e il direttore regionale e'
chiamato a esprimersi in merito.

Con la nota dell’ufficio provinciale del territorio di
Prato n. 13252 in data 25 novembre 2005, sono stati
comunicati la causa e il periodo della mancata apertura
dell’ufficio; il suddetto sciopero puo' essere considerato
come evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la Toscana,
con delibera protocollo n. 438 in data 5 dicembre
2005, ha espresso parere favorevole riguardo al
presente provvedimento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999;
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 12 dicembre 2005

Il direttore regionale:Macchia

05A12069

PROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del
servizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale del
territorio di Siena.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento del servizio di
pubblicita' immobiliare dell’ufficio provinciale del terri-
torio di Siena per il giorno 25 novembre 2005.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
l’adesione dei lavoratori allo sciopero generale nazio-
nale del 25 novembre 2005 ha comportato la mancata
apertura del servizio di pubblicita' immobiliare dell’uffi-
cio. La situazione richiede di essere regolarizzata e il
direttore regionale e' chiamato a esprimersi in merito.

Con la nota dell’ufficio provinciale del territorio di
Siena n. 8221 in data 25 novembre 2005, sono stati
comunicati la causa e il periodo della mancata apertura
dell’ufficio; il suddetto sciopero puo' essere considerato
come evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la Toscana,
con delibera protocollo n. 438 in data 5 dicembre
2005, ha espresso parere favorevole riguardo al
presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 12 dicembre 2005

Il direttore regionale:Macchia

05A12070
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 28 ottobre 2005.

Estensione dell’indicazione terapeutica della specialita' medi-
cinale ßGadovistý.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13,
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

Interventi correttivi di finanza pubblica con particolare
riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý,

Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540
ßAttuazione della direttiva CEE 92/27 concernente l’e-
tichettatura ed il foglietto illustrativo dei medicinali
per uso umanoý;

Visto l’art. 14 del decreto legislativo 29 maggio 2001,
n. 283, relativo alla redazione in doppia lingua delle eti-
chette e degli stampati illustrativi dei farmaci;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il regolamento 1084/2003/CE;

Vista la domanda presentata in data 17 giugno 2004,
con la quale la societa' Schering S.p.a. ha chiesto l’esten-
sione delle indicazioni terapeutiche: ßIntensificazione
del contrasto nella risonanza magnetica angiografica
(CE-MRA)ý;

Viste le notifiche di fine procedura DE/H/237-247/
02/W02 e R01 trasmesse dalla competente autorita' in
qualita' di Stato membro di riferimento (RMS);

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
conferma della stessa classe e dello stesso prezzo per le
nuove indicazioni terapeutiche;

Visti gli stampati allegati che costituiscono parte
integrante della presente determinazione;

Viste le attestazioni relative ai pagamenti delle tariffe
previste dalle norme in vigore;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12/13 aprile 2005;

Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2005 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su propo-
sta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale GADOVIST nella nuova
indicazione terapeutica ßIntensificazione del contrasto
nella risonanza magnetica angiografica (CE-MRA).ý
e' classificata come segue:

Confezione: 1,0 mmol/ml flaconcino da 15 ml -
A.I.C. n. 034964104/M (in base 10), 11C0N8 (in base
32).

Classe di rimborsabilita' ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa) 126,90 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 209,44 euro.

Sconto obbligatorio del 25,5% sulle forniture cedute
alle strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale.

Confezione: 1,0 mmol/ml flaconcino da 30 ml - A.I.C.
n. 034964116/M (in base 10), 11C0NN (in base 32).

Classe di rimborsabilita' ßHý.

Prezzo ex factory (iva esclusa) 253,81 euro.

Prezzo al pubblico (iva inclusa) 418,89 euro.

Sconto obbligatorio del 32% sulle forniture cedute alle
strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale.

ö 90 ö

27-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 300



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 2.
Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero o in una struttura ad esso assimilabile.

Art. 3.
Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono
essere poste in commercio con etichette e fogli illustrativi
conformi al testo allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il Riassunto delle caratteristiche del
prodotto allegato alla presente determinazione.

Art. 4.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 28 ottobre 2005

Il direttore generale:Martini

05A12202

DETERMINAZIONE 15 dicembre 2005.

Revoca della sospensione di autorizzazione all’immissione in
commercio di alcune specialita' medicinali per uso umano.

IL DIRIGENTE
dell’Ufficio autorizzazioni officine

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 6 aprile

2004 di trasferimento del personale all’Agenzia italiana
del farmaco, registrato in data 26 agosto 2004 al
n. 1464 del Registro visti semplici dell’Ufficio centrale
di bilancio presso il Ministero della salute;

Vista la determina del 16 settembre 2004 concernente
lo svolgimento delle funzioni dell’Agenzia italiana del
farmaco, che e' assicurato degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale;

Visto l’art. 19 del decreto legislativo 29 maggio 1991,
n. 178, come sostituito dall’art. 1, lettera h), comma 2,
del decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44 e come
modificato dall’art. 29, commi 12 e 13, della legge
23 dicembre 1999, n. 488;

Visti i decreti dirigenziali S.L. 488-99/aD1 del
15 novembre 2005, S.L.488-99/D3 del 21 maggio 2003,
S.L.488-99/D1 del 12 aprile 2001, S.L.488-99/D2 del
24 luglio 2000 e S.L.488-99/D1 del 7 luglio 2000, con-
cernente la sospensione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio ö ai sensi dell’art. 19, comma 1,
del decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178 e succes-
sive integrazioni e modificazioni ö di alcune specialita'
medicinali, tra le quali quelle indicate nell’elenco alle-
gato al presente atto;

Viste le domande delle ditte titolari delle specialita'
medicinali che hanno chiesto la revoca della sospen-
sione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
disposta con i decreti dirigenziali sopra indicati, limita-
tamente alle specialita' medicinali indicate nella parte
dispositiva del presente atto;

Constatato che per le specialita' medicinali indicate
nella parte dispositiva del presente atto, le aziende tito-
lari dell’autorizzazione all’immissione in commercio
hanno provveduto al pagamento della tariffa prevista
dall’art. 29, comma 13, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488;

A d o t t a
la seguente determinazione:

Per le motivazioni esplicitate nelle premesse, sono
revocati con decorrenza immediata i decreti dirigen-
ziali, S.L. 488-99/aD1 del 15 novembre 2005, S.L.488-
99/D3 del 21 maggio 2003, S.L.488-99/D1 del 12 aprile
2001, S.L.488-99/D2 del 24 luglio 2000 e S.L.488-99/
D1 del 7 luglio 2000 limitatamente alle specialita' medi-
cinali elencate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente atto, limitatamente alle confezioni
a margine indicate, ai sensi dell’art. 19, comma 2-bis,
del decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178.

Il presente atto, che ha immediata efficacia, sara' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e notificato in via amministrativa alle ditte inte-
ressate.

Roma, 15 dicembre 2005

Il dirigente:Marra
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ECIRCOLARI

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

CIRCOLARE 16 dicembre 2005, n. 20050223911.

Modalita' di applicazione per l’anno 2006 della legge
1� luglio 1970, n. 518, recante: ßRiordinamento delle Camere
di commercio italiane all’esteroý e del decreto 21 luglio 1999,
n. 315, recante: ßCriteri e modalita' per la concessione di con-
tributi finanziari alle Camere di commercio italiane all’esteroý.

Si forniscono qui di seguito, conformemente
all’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, le istruzioni
per l’applicazione nel 2006 della legge n. 518/1070 e
del relativo decreto di attuazione n. 315/1999.

Si evidenzia che la presente circolare indica ö come
di prassi ö le modalita' riguardanti la liquidazione dei
contributi per i programmi realizzati nel 2005 e le
modalita' per l’approvazione dei programmi da realiz-
zare nel 2006.

Inoltre, in via eccezionale, con l’atto in questione si
stabiliscono anche lemodalita' riguardanti la liquidazione
dei contributi relativamente ai programmi che saranno
realizzati nel 2006. Cio' consente di impostare ö fin da
quest’anno e a regime dall’anno prossimo ö circolari
annuali applicative della legge n. 518/1970 che indiche-
ranno contestualmente sia le modalita' di approvazione
sia quelle di rendicontazione delle attivita' promozionali
relative al medesimo periodo di programmazione. Tale
nuova impostazione, piu' coerente con la logica di proget-
tualita' richiesta al fine di accedere ai benefici della legge
n. 518/1970, garantisce una maggiore trasparenza e cer-
tezza circa le modalita' di rendicontazione dei programmi
che le Camere di commercio italiane all’estero intendono
realizzare. Inoltre, la razionalizzazione permette una piu'
consona disciplina dell’intero procedimento amministra-
tivo e ulteriori semplificazioni a regime.

Si precisa che i riferimenti temporali per la rendicon-
tazione dei programmi 2006 nel corso del testo sono
riportate tra parentesi quadra [ ].

A) Scopo della concessione dei contributi.
1. Secondo quanto previsto dall’art. 22, comma 1 del

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143 (Disposizioni
in materia di commercio con l’estero), i contributi con-
cessi dal Ministero sono finalizzati ad incentivare lo
svolgimento di specifiche attivita' promozionali di
rilievo nazionale e la realizzazione di progetti volti a
favorire, in particolare, l’internazionalizzazione delle
piccole e medie imprese.

2. In applicazione della disciplina comunitaria che,
per evitare distorsioni della libera concorrenza, vieta
gli aiuti diretti alle singole imprese, il co-finanziamento
e' destinato unicamente agli enti associativi per favorire
il processo di internazionalizzazione della generalita'
delle associate.

3. Il programma deve prevedere azioni aventi conte-
nuto strettamente promozionale, in quanto non pos-
sono essere accolti progetti di natura commerciale.

B) Presentazione della domanda di approvazione del pro-
gramma promozionale 2006.

4. Le Camere di commercio inviano la domanda di
approvazione del programma promozionale per l’anno
2006 al Ministero delle attivita' produttive, Direzione
generale per la promozione degli scambi - Div. III, viale
Boston n. 25 - 00144 Roma, tramite l’Assocamerestero,
via G.B. Morgagni n. 30/h - 00161 Roma.

5. L’invio della domanda deve avvenire entro e non
oltre il 31 gennaio 2006. Per l’inoltro via posta fa fede
la data del timbro postale, mentre per l’inoltro via cor-
riere fa fede la data di consegna allo stesso.

6. Assocamerestero cura anche per il 2006 ö come
comunicato con la circolare n. 100632 del 19 gennaio
2001 ö la pre-istruttoria tecnica dei programmi di atti-
vita' e li trasmette al Ministero per la valutazione di
merito.

7. Ciascuna Camera invia contemporaneamente, per
conoscenza, copia della domanda alla rappresentanza
diplomatica territorialmente competente.

C) Redazione del programma promozionale.

8. Le domande devono essere accompagnate da una
relazione di sintesi, che illustra gli obiettivi generali
dell’azione camerale (ivi incluse eventuali aperture di
delegazioni nel Paese) e descrive i vari progetti conte-
nuti nel programma di attivita' relativo all’anno 2006.

9. Per facilitare la redazione del programma di atti-
vita' , si allegano alla presente uno schema riassuntivo
con l’elenco dei costi preventivati e dei ricavi attesi dei
singoli progetti (allegato 1) ed una scheda descrittiva di
ogni singolo progetto (allegato 2). Le singole schede
progetto dovranno illustrare in modo chiaro e sintetico
le azioni promozionali programmate, i costi ed i ricavi
previsti, nonche¤ i risultati attesi.

10. Le Camere sono tenute ad inserire le informa-
zioni relative alle singole azioni promozionali proget-
tate per settore merceologico di attivita' nell’apposita
banca dati Pla.Net, sviluppata congiuntamente dal
Ministero e da Assocamerestero, nella specifica sezione
denominata ßAttivita' ý. La banca dati Pla.Net mette a
disposizione del Ministero il previsto allegato 3 (riepi-
logo per settore merceologico) che, quindi, non dovra'
piu' essere inviato dalla Camera. Assocamerestero cura
il raccordo operativo con la rete camerale, fornisce la
necessaria assistenza tecnica per l’accesso alla banca
dati e conferma al Ministero il corretto inserimento da
parte delle Camere di commercio delle informazioni
riferite alle azioni progettuali per settore merceologico
di attivita' .
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E11. Le informazioni conferite dalle Camere di com-
mercio sono acquisite in forma automatica dalla Banca
Dati della Promotion Pubblica (www.promotionpub-
blica.it), i cui soggetti promotori sono il Ministero delle
attivita' produttive, l’ICE, l’Unioncamere, e l’Assoca-
merestero.

12. Le Camere che prevedono per il 2006 un bilancio
preventivo inferiore alla somma di Euro 260.000, pos-
sono, in alternativa alla redazione delle schede di cui
all’allegato 2, presentare una relazione illustrativa di
sintesi integrata con i seguenti elementi: costo ipotiz-
zato per ogni linea di attivita' e corrispondenti ricavi
attesi; indicatori di successo e relativi standard da
applicare a consuntivo per misurare il successo delle
azioni programmate.

13. Per maggiore chiarezza il programma promozio-
nale e' presentato riunendo in un unico progetto le
azioni da svolgere in aree omogenee. A tal fine si consi-
derino le seguenti possibili linee di attivita' :

a) area informativa (ad esempio: riviste, bollet-
tini, newsletter, cataloghi, repertori, pubblicita' sui
media, seminari, sportelli informativi e siti web in
Internet);

b) area formativa e dell’addestramento professio-
nale (ad esempio: corsi diretti alle imprese o alle risorse
interne della Camera; workshop e seminari; stage di
studenti italiani e neo-laureati presso le imprese
all’estero; organizzazione di contatti operativi tra strut-
ture universitarie e di ricerca italiane e locali, finaliz-
zate a favorire la diffusione dell’innovazione tecnolo-
gica);

c) contatti per la conclusione di affari (ad esempio:
partecipazione diretta a eventi fieristici; assistenza e
accompagnamento di delegazioni di operatori; workshop
e seminari);

d) area di assistenza e consulenza alle imprese (ad
esempio: recupero crediti, ricerca di partners);

e) area relativa alle attivita' di rete Camerale (ad
esempio: partecipazione alla redazione del Business
Atlas; conferimento delle informazioni per l’Osservato-
rio sul sistema Camerale italiano nel Mondo; alimenta-
zione della banca dati Pla.Net sui contatti e sulle locali
opportunita' di business; partecipazione all’annuale
Convention mondiale delle Camere, ai meeting dedicati
ai Segretari generali, nonche¤ ai seminari formativi e alle
riunioni d’Area). Per l’ammissibilita' dei costi sostenuti
per l’organizzazione e la partecipazione alle riunioni di
Area, il Rappresentante dell’Area deve richiedere,
almeno trenta giorni prima della data programmata
per la riunione, l’approvazione ministeriale sull’inizia-
tiva, inviando il programma dettagliato dei lavori;

f) altre iniziative promozionali definite da cia-
scuna Camera ed in particolare i progetti che si propon-
gono al Ministero per l’approvazione in forma priorita-
ria (Cfr. sezione D).

14. Al fine di illustrare in modo chiaro e sintetico i
risultati attesi, e' importante che nella definizione degli
indicatori di successo e dei relativi standard si faccia
ricorso, ove possibile, a indicatori di tipo valutativo
(come ad esempio il ßgiudizioý degli operatori o dei

visitatori durante una manifestazione fieristica), che si
abbia cura di precisare l’obiettivita' dei metodi di rileva-
zione che saranno seguiti (ampiezza del campione di
intervistati, obiettivita' nella selezione degli intervistati,
questionario di richiesta delle valutazioni) e che si indi-
chi il modo di eseguire verifiche effettive. In alternativa,
la valutazione dei risultati attesi da ogni singolo pro-
getto potra' anche essere affidata a idonee societa' spe-
cializzate. Le Camere gia' certificate ai sensi delle nor-
mative ISO 9001/9002 potranno far coincidere gli indi-
catori da esse previsti ai fini del periodico riesame
della certificazione con quelli richiesti dall’Amministra-
zione per la misurazione dei risultati attesi. Le Camere
che hanno ricevuto ßl’Attestato di conformita' al per-
corso per l’Upgrading dei Serviziý rilasciato da Assoca-
merestero sulla base di parametri definiti annualmente
potranno parimenti indicare gli stessi per la misura-
zione dei risultati.

15. Il programma dell’attivita' puo' essere aggiornato
o integrato con nuove iniziative, solo se sussistano
obiettive motivazioni. Le modifiche devono essere pre-
sentate almeno trenta giorni prima della loro esecu-
zione, aggiornando il database ßAttivita' ý del sistema
informativo Pla.Net. Assocamerestero - MAP per con-
sentire a questa Amministrazione di approvare i pro-
getti successivamente inseriti nei tempi previsti dal
regolamento. Per ottenere l’approvazione, la Camera
utilizza il campo informativo ßComunicazioni al
MAPý per fornire i dati di dettaglio sui previsti indica-
tori utili a misurare il successo dell’azione promozio-
nale e per fornire ogni utile informazione sull’atteso
bacino dei beneficiari attesi con la sua esecuzione. Le
iniziative promozionali che non siano state preventiva-
mente approvate dal Ministero, non potranno in alcun
caso essere ammesse a godere dei benefici del co-finan-
ziamento. Nel caso di progetti che si propongono per
l’approvazione in forma prioritaria nel corso dell’anno,
la comunicazione al Ministero dovra' comunque essere
formulata utilizzando lo schema allegato 2.

16. Ogni modifica al programma di attivita' inviata a
questo Ministero deve essere parimenti notificata alla
Rappresentanza Diplomatica territorialmente compe-
tente.

17. Al fine di assicurare una adeguata proiezione
della Camera verso le Istituzioni e gli operatori poten-
zialmente interessati alle attivita' camerali, le Camere
sono tenute a valorizzare la conoscenza del programma
di attivita' prevedendo un’azione di presentazione pub-
blica delle azioni promozionali programmate, in occa-
sione di speciali eventi che abbiano realizzazione nel
primo trimestre dell’anno 2006.

Documentazione.
18. Unito al programma di attivita' , la Camera pre-

senta, sempre alla scadenza del 31 di gennaio, anche il
bilancio preventivo per l’anno 2006. Per semplificare il
lavoro di redazione di tale documento si allega alla pre-
sente un modello standard (allegato 4).

19. Il programma di attivita' e il bilancio preventivo
sono valutabili dal Ministero solo se approvati dagli
organi statutariamente competenti della Camera. A tal
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Efine, ove l’organo competente sia l’Assemblea e tale
organo non si sia ancora riunito al momento della pre-
sentazione della domanda, e' necessario trasmettere la
delibera o il verbale di riunione del consiglio direttivo
o di altro analogo organo, in attesa di acquisire la deli-
berazione dell’Assemblea.

20. La documentazione dovra' essere trasmessa anche
su supporto informatico.

D) Progetti approvati in forma prioritaria.

21. Al fine di sostenere iniziative sempre piu' efficaci
per lo sviluppo delle relazioni economiche tra l’Italia e i
singoli mercati ai sensi dell’art. 9 della legge n. 518/1970
ed in considerazione della necessita' di operare in misura
sempre maggiore verso la concentrazione delle risorse
su iniziative strategicamente rilevanti, l’Amministra-
zione puo' approvare in forma prioritaria progetti pro-
mozionali che rientrino in una delle seguenti tipologie:

a) iniziative nelle aree geografiche focus o nei set-
tori prioritari che risultino aderenti alle indicazioni
strategiche contenute nelle Linee di indirizzo per l’atti-
vita' promozionale 2006, emanate dal Ministro delle
attivita' produttive con decreto del 2 settembre 2005
(pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 27 otto-
bre 2005 e nel sito internet www.mincomes.it);

b) iniziative che prevedano la realizzazione di
azioni ö non gia' sperimentate in precedenza ö in
sinergia con gli Enti territoriali (le regioni, le province,
i comuni), l’Istituto Nazionale per il Commercio
Estero, l’ENIT, le Associazioni di categoria, consorzi
export, camere italo estere in Italia.

Per collaborazione sinergica deve intendersi la
realizzazione di progetti o singole azioni caratterizzate
da una specifica suddivisione di compiti tra i partners,
finalizzati al raggiungimento di un risultato comune.
Non si considera collaborazione sinergica la mera
acquisizione o vendita di servizi, ancorche¤ personaliz-
zati, dal soggetto partner.

Per essere riconosciuto preferenziale, il pro-
getto deve essere corredato da una preventiva dichiara-
zione di conferma della collaborazione rilasciata dal-
l’organismo partner, nella quale si esplicita il ruolo rico-
perto da questi nell’esecuzione dell’azione promozionale
e nella quale il partner indica quali azioni e costi relativi
all’iniziativa sono a suo carico (anche eventualmente
presentate a valere su altre leggi di finanziamento pub-
blico). La Camera presentera' , viceversa, le azioni e la
quota dei costi a proprio carico.

22. Ai progetti approvati in forma prioritaria, com-
patibilmente con le risorse assegnate, e' assicurato il
co-finanziamento del 50% sulle spese effettivamente
sostenute.

23. I progetti che le Camere sottomettono al Mini-
stero per l’approvazione in forma prioritaria sono evi-
denziati separatamente dalle restanti macro-aree pro-
gettuali (Cfr. area f punto 13). Le Camere, alle quali
vengano approvati progetti in forma prioritaria, sono
tenute ad inviare entro il 31 luglio 2006 una breve rela-
zione sullo stato di avanzamento del progetto.

E) Progetti d’Area,
24. Al fine di sviluppare la collaborazione all’interno

delle aree geo-economiche, possono essere presentati
al Ministero progetti che prevedano l’attivazione di piu'
Camere. Ai progetti approvati e' assicurato il co-finan-
ziamento delle spese effettivamente sostenute nella per-
centuale del 50%.

25. Le Camere interessate all’impostazione del pro-
getto d’Area individuano un soggetto capofila al quale
dichiarano, con lettera d’impegno, il loro interesse alla
partecipazione operativa alle azioni programmate. La
Camera capofila descrive la proposta progettuale, ser-
vendosi dell’allegato 2 alla presente circolare, e la invia,
corredata da specifica domanda firmata dal legale rap-
presentante, entro il 21 gennaio 2006 al Ministero, tra-
mite l’Assocamerestero. Ciascuna Camera proponente
invia, per conoscenza, copia della domanda alla rap-
presentanza diplomatica territorialmente competente.

26. Ai fini del riconoscimento del trattamento prefe-
renziale, l’Amministrazione considera le proposte:

a) che presentino maggiori caratteri innovativi;
b) che propongano sinergie non prima sperimen-

tate con altri soggetti attivi della promotion italiana;
c) che prefigurino collaborazioni tra Camere di

diverso grado di sviluppo, tali da potere intravedere
vantaggi per le Camere di minore dimensione o strut-
tura.

Ai fini dell’approvazione in forma preferenziale si
terra' conto, in particolare, della rispondenza dei pro-
getti alle Linee direttrici dell’attivita' promozionale
2006.

L’Amministrazione puo' , di sua autonoma iniziativa,
attribuire specifici compiti alle Camere interessate alla
partecipazione a progetti d’Area, definendo gli stan-
dard di successo delle azioni.

27. Le Camere capofila responsabili dei progetti d’A-
rea approvati inviano al Ministero, entro il 31 luglio
2006, una relazione sullo stato di avanzamento del pro-
getto e l’eventuale richiesta di un anticipo, pari alla
meta' del co-finanziamento atteso (ossia il 25% del costo
totale del progetto), indicando le coordinate bancarie
per operare l’accredito. Ad accredito ricevuto, la
Camera capofila distribuisce l’ammontare ricevuto a
titolo di anticipazione alle Camere di commercio parte-
cipanti in modo proporzionale all’impegno economico
di queste ultime al progetto in corso di esecuzione.

28. Le Camere capofila di progetti d’Area approvati
nell’anno 2005 [2006] devono rendicontarne gli esiti
entro il 21 marzo 2006 [21 marzo 2007], tramite l’Asso-
camerestero, che svolgera' le funzioni di pre-istruzione
tecnica. La rendicontazione deve riportare:

- le azioni realizzate, i risultati conseguiti, i costi
sostenuti ed i ricavi accertati utilizzando il modulo alle-
gato 6 alla presente circolare;

- che i costi afferenti al progetto di Area non
sono stati inseriti nella rendicontazione ordinaria
delle attivita' promozionali realizzate nel 2005 [2006]
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E(tale dichiarazione dovra' essere resa, oltre che dalla
Camera capo-fila, anche dalle altre Camere parteci-
panti al progetto);

- che i competenti organi deliberativi della
Camera sono stati informati degli esiti del progetto e
hanno approvato il rendiconto di attivita' e di spesa
connesso.

Ciascuna Camera, inoltre, invia copia del rendiconto
e dei suoi allegati alla rappresentanza diplomatica terri-
torialmente competente.

29. A ricezione del saldo, la Camera capofila del pro-
getto provvede alla distribuzione della somma ricevuta
alle Camere di commercio partecipanti in modo pro-
porzionale all’impegno economico di queste ultime al
progetto eseguito, in forma tale che ognuna riceva,
cumulando i pagamenti dell’anticipo e del saldo, il
50% di quanto da essa effettivamente speso. La Camera
capofila invia una relazione al Ministero sui pagamenti
eseguiti alle Camere partecipanti, dichiarando l’am-
montare liquidato con l’anticipo e con il saldo.

F) Presentazione della domanda di liquidazione del co-
finanziamento sull’attivita' svolta nell’anno 2005 [2006].
30. Entro il 31 marzo 2006 [31 marzo 2007], le

Camere inviano al Ministero, tramite Assocamerestero
per la pre-istruzione tecnica, la rendicontazione dell’at-
tivita' svolta nel corso dell’anno 2005 [2006] relativa ai
soli progetti approvati.

31. Le domande inviate successivamente alla data del
31 marzo 2006 [31 marzo 2007] non sono ammesse a
godere del co-finanziamento. Per l’inoltro via posta, fa
fede la data del timbro postale, mentre per l’inoltro via
corriere, fa fede la data di consegna allo stesso.

32. Entro lo stesso termine del 31 marzo 2006
[31 marzo 2007], ciascuna Camera invia copia della
domanda di liquidazione al Ministero anche tramite la
Rappresentanza diplomatica territorialmente compe-
tente. Entro e non oltre il 30 giugno 2006 [30 giugno
2007] l’Ambasciata d’Italia in loco inoltra al Ministero
Attivita' Produttive il dossier trasmesso dalla Camera
unitamente al parere motivato ai sensi della legge
n. 518/1970 con particolare riferimento ai progetti
realizzati.

Redazione del rendiconto.
33. La rendicontazione deve essere redatta seguendo

l’ordine gia' impostato in sede di presentazione a pre-
ventivo del programma, seguendo quindi, in primo
luogo, la stessa numerazione dei progetti. Particolare
attenzione dovra' essere posta sui costi e sui ricavi
dichiarati, che dovranno trovare puntuale corrispon-
denza nella contabilita' camerale. A tal fine, coniugando
l’esigenza di una puntuale e verificabile rendiconta-
zione, con la snellezza della gestione amministrativa e
contabile, si suggerisce alle Camere l’adozione di soft-
ware di gestione della contabilita' che consentano la rea-
lizzazione della cosiddetta contabilita' analitica.

34. Al fine di semplificare la redazione del rendi-
conto di attivita' , si allega un modello per il riepilogo

dei costi sostenuti e dei ricavi accertati per tutti i pro-
getti (allegato 5) e un modello per la redazione del
rendiconto per ogni singolo progetto approvato per il
2005 (allegato 6).

35. In fase di rendicontazione dei programmi 2005
deve essere compilata anche una distinta delle fatture
relative a ciascun progetto secondo l’allegato modello
(allegato 6-bis). Tale distinta dovra' essere conservata
presso la Camera ai fini di successive eventuali verifi-
che. A partire dalla rendicontazione dei programmi
2006 l’allegato 6-bis in questione dovra' anche essere
inviato al Ministero.

36. Per dare una base certa alle operazioni di conver-
sione in Euro delle spese sostenute, e' data facolta' alle
Camere che operano in Paesi che hanno conosciuto,
nel corso dell’anno 2005 [2006], un processo inflattivo
e/o una forte svalutazione della moneta nazionale
verso l’Euro maggiore del 20% di richiedere, in alterna-
tiva, all’Amministrazione:

- di utilizzare il cambio medio dell’anno 2005
[2006], in luogo del cambio rilevato dall’UIC al
31 dicembre 2005 [31 dicembre 2006];

- di accettare la documentazione contabile della
Camera espressa in Euro (bilancio consuntivo 2005
[2006] e i rendiconti ad esso connessi, ossia gli allegati 5
e 6 alla presente circolare). In questo secondo caso, la
Camera dichiara la metodologia e la fonte ufficiale dei
tassi di adottati per la conversione in Euro delle somme
spese nei vari mesi del 2005 [2006].

37. L’illustrazione delle attivita' promozionali realiz-
zate e' completata da una relazione di sintesi e da un
elenco delle attivita' camerali realizzate per settore mer-
ceologico di attivita' (allegato 7). Questo elenco e' pro-
dotto attraverso l’aggiornamento dei dati gia' inseriti,
nel corso dell’anno 2005 [2006], nel database ßAttivita' ý
del sistema informativo Pla.Net Assocamerestero -
MAP. Il sistema informativo, una volta aggiornato,
mette a disposizione del Ministero l’elenco delle attivita'
camerali realizzate per settore merceologico di attivita' ,
che, quindi, non deve piu' essere inviato in forma carta-
cea. Assocamerestero cura l’assistenza alla rete came-
rale e conferma al Ministero il corretto inserimento dei
dati riferiti alle attivita' camerali realizzate per settore
merceologico di attivita' .

38. Eventuali scostamenti tra gli importi dei preven-
tivi e quelli dei consuntivi maggiori del 10% devono
essere giustificati. Inoltre, per testimoniare i risultati
conseguiti, la Camera utilizza gli indicatori e gli stan-
dard di risultato definiti a preventivo, sottolineando
quali dei benefici attesi a preventivo siano stati effetti-
vamente conseguiti dalle azioni progettuali.

39. Per esigenze di omogeneita' , le Camere che nel-
l’anno 2005 [2006] abbiano optato per la presentazione
del programma di attivita' in forma semplificata (di cui
si e' detto al punto 12 della presente circolare), utilizzano
anche nella presentazione del rendiconto lo stesso
schema espositivo semplificato, integrando la sopracci-
tata relazione illustrativa di sintesi con elementi riferiti
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Eal costo sostenuto per ogni linea di attivita' , ai corri-
spondenti ricavi accertati, nonche¤ alla misurazione degli
indicatori di successo ö e relativi standard applicati
nella misurazione del successo delle azioni realizzate.

40. Le Camere certificate alla data del 31 gennaio
2005 [31 gennaio 2006] ai sensi delle norme internazio-
nali ISO 9001/9002, che abbiano utilizzato in fase pre-
ventiva gli indicatori da esse gia' previsti ai fini del
periodico riesame della certificazione, potranno dichia-
rare il raggiungimento dei risultati attesi comprovando
la validita' per l’anno 2005 [2006] della certificazione
ISO 9001/9002. Le Camere che abbiano ricevuto il cer-
tificato ßUpgrade networký da Assocamerestero, ove
abbiano richiamato nel documento di programmazione
2005 [2006] tale loro condizione, possono attestare la
qualita' dei risultati conseguiti con le azioni promozio-
nali esibendo la convalida di tale certificato anche per
l’anno 2005 [2006].

Documentazione di corredo.

41. La rendicontazione dell’attivita' svolta deve essere
corredata dalla copia del bilancio consuntivo chiuso al
31 dicembre 2005 [31 dicembre 2006], debitamente cer-
tificato con dettagliate relazioni dagli organi compe-
tenti o da societa' di revisione contabile. Al fine di facili-
tare la redazione di tale documento, si allega un
modello standard di bilancio (allegato 8).

42. La rendicontazione dell’attivita' svolta ed il bilan-
cio consuntivo 2005 [2006] non sono valutabili dal
Ministero se non approvati dai competenti organi della
Camera, ai sensi del suo vigente statuto. A tal fine, ove
l’organo competente sia l’Assemblea, e ove tale organo
non si riunisca prima del 31 marzo, e' necessario tra-
smettere la delibera o il verbale di riunione del consiglio
direttivo o di altro analogo organo, in attesa di acqui-
sire la deliberazione dell’Assemblea. In ogni caso la
Camera trasmette copia della composizione degli
organi sociali, con evidenza delle cariche che ogni con-
sigliere ricopre in seno all’organo citato.

43. A completamento della documentazione le
Camere procedono all’aggiornamento della banca dati
Pla.Net contenente, tra le altre informazioni, anche
quelle relative agli associati del network camerale,
inviando la variazione statistica degli stessi rispetto
all’anno precedente. Per semplificare tale adempi-
mento, le Camere aggiornano i dati gia' inseriti all’in-
terno della rubrica ßContattiý del sistema informativo
Pla.Net, senza inviare alcun allegato cartaceo. La
banca dati dei ßContattiý permette al Ministero di
accedere direttamente alle liste dei soci (allegato 9) di
ogni Camera di commercio. In fase di pre-istruttoria
tecnica delle domande Assocamerestero certifica
all’Amministrazione l’effettivo aggiornamento della
banca dati Pla.Net da parte di ogni singola Camera.
Per il calcolo della variazione statistica degli associati
tra gli anni 2004 [2005] e 2005 [2006], la Camera utilizza
il modello Allegato 10, che invia al Ministero sempre
alla scadenza del 31 marzo 2006 [31 marzo 2007].

44. Per facilitare l’erogazione del co-finanziamento,
la Camera comunica al Ministero gli estremi bancari
ove fare l’accreditamento mediante il modello di comu-
nicazione (allegato 11).

45. La documentazione dovra' essere trasmessa anche
su supporto informatico.

Redazione della documentazione in lingua italiana.

46. Tutta la documentazione inviata dovra' essere
redatta in lingua italiana, ovvero tradotta in lingua ita-
liana. La traduzione deve essere certificata dal Presi-
dente Camerale nella sua qualita' di rappresentante
legale del sodalizio.

Determinazione dell’importo dei contributi.

47. Nel determinare l’ammontare del co-finanzia-
mento, il Ministero tiene conto delle risorse disponibili
e segue le indicazioni stabilite dal Regolamento 315/99
e dalle generali disposizioni applicabili in materia.

48. Il Ministero, compatibilmente con le risorse
finanziarie, concede un co-finanziamento fino ad un
massimo del 50% dei costi effettivamente sostenuti
nella realizzazione del programma promozionale
2005 [2006]. Le Camere comunicano al Ministero gli
eventuali apporti finanziari di enti pubblici e sponsor
privati.

G) Presentazione di elementi di integrazione delle
domande.

49. Il Ministero ha facolta' di chiedere ulteriori docu-
menti, informazioni o attestazioni alle Camere in rela-
zione alle esigenze istruttorie delle domande di appro-
vazione del programma promozionale e di liquidazione
del co-finanziamento. Le Camere sono tenute a rispon-
dere con la massima tempestivita' e completezza alle
richieste formulate dal Ministero.

H) Ispezioni e verifiche.

50. Ai sensi del decreto legislativo n. 445/2000 e nei
limiti previsti dallo stesso, le domande possono essere
corredate da autocertificazioni. Il Ministero si riserva
di disporre in qualsiasi momento controlli e verifiche
sulla esecuzione del programma promozionale, sulla
veridicita' delle dichiarazioni rilasciate, sulla conformita'
agli originali delle copie e delle traduzioni e sulla esi-
stenza dei requisiti di idoneita' a ricevere il co-finanzia-
mento.

51. Al fine di semplificare il riscontro durante le visite
ispettive del valore delle spese rendicontate e dei ricavi
accertati, le Camere sono tenute a mantenere separata-
mente dal loro archivio contabile, una raccolta delle
fotocopie delle fatture attive e passive e degli altri giu-
stificativi di spesa suddivisa per i progetti approvati.

52. In caso di dichiarazione mendace il soggetto va
incontro alle sanzioni penali previste, cosi come richia-
mato dall’art. 76 del decreto legislativo n. 445/2000;
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Einoltre questa Amministrazione si riserva la facolta' di
revocare il co-finanziamento concesso e di non acco-
gliere successive domande.

I) Procedura da seguire in caso di incarico a nuovi Segre-
tari Generali.

53. Si rammenta che in caso di nuovo incarico nel
ruolo di Segretario Generale, l’art. 5 della legge
n. 518/1970 stabilisce la necessita' che la Camera
richieda il gradimento ministeriale. La procedura da
seguire per la richiesta del gradimento deve essere atti-
vata preferibilmente durante il periodo di prova del
nuovo incaricato e prevede l’invio al Ministero, sempre
per il tramite dell’Assocamerestero, della seguente
documentazione:

- domanda firmata dal presidente camerale
redatta secondo l’allegato 12;

- curriculum vitae del neo-incaricato, tradotto in
italiano, comprensivo di dati anagrafici, titoli di studio
conseguiti ed esperienza professionale maturata; il cur-
riculum deve essere corredato in calce da una dichiara-
zione di responsabilita' circa la veridicita' dei dati forniti
firmata dal neo-incaricato;

- verbale o delibera, sempre tradotti in italiano,
dell’organo statutariamente competente per l’assegna-
zione dell’incarico di Segretario generale.

54. Parallelamente all’invio della documentazione al
Ministero, la Camera provvedera' ad inviarne copia
della stessa alla Rappresentanza diplomatica compe-
tente territorialmente, in quanto l’art. 5 della legge
n. 518/1970 prevede il concorso del Ministero degli
affari esteri nell’espressione del gradimento.

55. Il Ministero esprime il gradimento sulla base
degli elementi di valutazione indicati nell’allegato 13,
stabiliti congiuntamente con il Ministero affari esteri,
ICE, Assocamerestero. Si evidenzia che con riferimento
alla valutazione dei curriculum e' anche considerata la
partecipazione al corso di formazione per Segretari
generali organizzato da Assocamerestero, la cui fre-
quenza e' auspicata durante il periodo di prova.

56. Si rammenta che il gradimento sul Segretario
generale e' lo strumento con il quale la legge impegna il
Ministero a individuare, all’interno della Camera, il
suo interlocutore fiduciario. Il Ministero valutera' ,
quindi, con particolare attenzione le situazioni camerali
in cui il turn over del Segretario generale risulti partico-
larmente elevato.

L) Procedura da seguire in caso di modifiche allo Statuto
camerale.

57. Le Camere che nel corso dell’anno apportino
variazioni allo Statuto camerale dovranno inviarne
copia in lingua italiana al Ministero, e per conoscenza

all’Assocamerestero, per ottenerne l’approvazione. La
procedura da seguire per ottenere l’approvazione in
parola prevede l’invio della seguente documentazione:

- domanda firmata dal presidente camerale
redatta secondo l’allegato 14 in cui si evidenzino le prin-
cipali variazioni apportate;

- nuovo testo statutario, tradotto in italiano;

- verbale o delibera, sempre tradotti in italiano,
dell’organo statutariamente competente all’approva-
zione delle modifiche statutarie.

58. Nell’inoltrare la formale richiesta al Ministero, la
Camera dovra' informare parallelamente anche la
locale Rappresentanza diplomatica italiana compe-
tente. Il permanere delle condizioni previste dalla legge
n. 518/1970 e' infatti condizione necessaria per il mante-
nimento del riconoscimento governativo ed e' dunque
indispensabile che il nuovo testo statutario venga esa-
minato collegialmente per verificare la sua compatibi-
lita' con quanto richiesto dal dettato legislativo.

M) Come contattare il Ministero.

Reperimento della normativa.

59. La presente circolare e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

60. I testi delle fonti normative citate, i moduli di
domanda, gli schemi per la presentazione dei progetti e
dei rendiconti sono disponibili sul sito del Ministero
all’indirizzo: www.mincomes.it (Rubrica ßFinanzia-
menti/Strumenti di sostegno all’internazionalizzazione
delle impreseý e alla rubrica ßNormativaý).

61. Per qualsiasi informazione e chiarimento e' possi-
bile contattare l’ufficio competente ai seguenti recapiti:

indirizzo: Ministero delle attivita' produttive -
Direzione generale per la promozione degli scambi -
Divisione III, viale Boston n. 25 - 00144 Roma;

dirigente: dott.ssa Orietta Maizza, Tel. 06-59647548
06-59932460 - Fax: 06-59932454 - e-mail: promo3@min-
comes.it - o.maizza@mincomes.it;

incaricata dell’istruttoria: dott.ssa Brunella Bellezza,
Tel. 06-59932612 - e-mail: bellezza@mincomes.it;

sito web http://www.mincomes.it

Roma, 16 dicembre 2005

Il direttore generale
per la promozione degli scambi

Caprioli
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EAllegato 1
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EAllegato 2
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EAllegato 4
Bilancio Preventivo standard per la CCIE
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EBilancio Preventivo standard per la CCIE
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EBilancio Preventivo standard per la CCIE
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EBilancio Preventivo standard per la CCIE
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EBilancio Preventivo standard per la CCIE
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EAllegato 5
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EAllegato 8
Bilancio Consuntivo standard per la CCIE
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EBilancio Consuntivo standard per la CCIE
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EBilancio Consuntivo standard per la CCIE
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EBilancio Consuntivo standard per la CCIE
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EBilancio Consuntivo standard per la CCIE
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EAllegato 8
Bilancio Consuntivo standard per la CCIE
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EAllegato 10
Bilancio Consuntivo standard per la CCIE
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EAllegato 12
Schema di domanda standard per la richiesta di

Gradimento per il nuovo Segretario generale
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EAllegato 14
Schema di domanda standard per la richiesta di

approvazione delle modifiche statutarie
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßELLE-CI coop. sociale Onlusý, in Milano

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio della societa'
cooperativa ßELLE-CI coop. sociale Onlusý, sede legale in Mllano,
via Bartolomeo D’Alviano, 71, data costituzione: 8 maggio 2002,
codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese:
03552080966, aderente alla CCI, che, dagli accertamenti effettuati,
risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies
del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse, potra' far pervenire a
questa direzione provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro,
via Macchi 9 - tel. 02.6792.316 - fax 02.6792349 - 20124 Milano, oppo-
sizione debitamente motivata e documentata all’emanazione del pre-
detto provvedimento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

05A12130

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Fondo comunitario per il tabacco. Regolamento (CE) n. 1881/
2005 della Commissione del 17 novembre 2005, recante
modifica del regolamento (CE) n. 2182/2002, che stabilisce
le modalita' di applicazione del regolamento (CEE) n. 2075/
92 del Consiglio in relazione al Fondo comunitario per il
tabacco.

Si informano i produttori di tabacco greggio, titolari di quota di
produzione tabacco - raccolto 2005, che operano in una delle regioni
italiane (ad eccezione della Puglia) e che si impegnano, al piu' tardi
entro il 15 febbraio 2006, a rinunciare, a partire dal raccolto 2006, al
diritto all’aiuto per la produzione di tabacco greggio, che possono
accedere, ai sensi del regolamento (CE) n. 1881/2005, al contributo
per investimenti connessi alla riconversione produttiva del Fondo
comunitario per il tabacco.

Si chiede ai produttori di tabacco greggio, che intendono presen-
tare domanda per poter beneficiare degli interventi del Fondo per
l’anno 2006, di manifestare tempestivamente il proprio eventuale inte-
resse ad ottenere il suddetto finanziamento tramite lettera raccoman-
data da inviare, entro la data del 15 febbraio 2006, a Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) - Area autorizzazioni pagamenti -
Tabacco, via Torino n. 45 - 00184 Roma

05A12201

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con determinazione n. aR.M.6/D94 del 5 dicembre 2005 sono
state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni indi-
cate.

VITAMINA C ELLEM:
20 compresse efferv. 500 mg - A.I.C. n. 003090014;
20 compresse masticab. 500 mg - A.I.C. n. 003090026.

ANTIAL:
IM 5 fiale 1 ml 5 mg - A.I.C. n. 015439019;
30 compresse 15 mg - A.I.C. n. 015439021;
sciroppo 100 ml - A.I.C. n. 015439033;
pomata dermatologica 30 g 2% - A.I.C. n. 015439058.

TEOPLUS:
30 compresse 300 mg - A.I.C. n. 026902015;
30 compresse 100 mg - A.I.C. n. 026902027.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Pierre Fabre Pharma
S.r.l., titolare delle autorizzazioni.

Con determinazione n. aR.M.238/D91 del 1� dicembre 2005
sono state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in
commercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni
indicate.

AMPICILLINA:
IM IV fl+f 250 mg - A.I.C. n. 019730047/G;
IM IV 3 fl+f 250 mg - A.I.C. n. 019730050/G;
IM IV 1 fl+f 0,5 g - A.I.C. n. 019730062/G;
IM IV 3 fl+f 0,5 g - A.I.C. n. 019730074/G;
IM IV 1 fl+f 1 g - A.I.C. n. 019730086/G.

VITAMINA C RECOFARMA:
10 fiale 1 g 5 ml - A.I.C. n. 033783010.

PRECORDIL:
30 compresse rivestite 40 mg - A.I.C. n. 031221017;
30 compresse rivestite 80 mg - A.I.C. n. 031221029;
ß120 mg capsule rigide a rilascio modificatoý 28 capsule -

A.I.C. n. 031221031;
ß180 mg capsule rigide a rilascio modificatoý 56 capsule -

A.I.C. n. 031221043;
ß240 mg capsule rigide a rilascio modificatoý 28 capsule -

A.I.C. n. 031221056.

NAPROSSENE RECOFARMA:
30 compresse gastroresistenti 250 mg - A.I.C. n. 032179018;
30 compresse gastroresistenti 500 mg - A.I.C. n. 032179020;
20 compresse rilascio prolungato 750 mg - A.I.C. n. 032179032;
30 bustine granulato sosp orale 250 mg - A.I.C. n. 032179044;
30 bustine granulato sosp orale 500 mg - A.I.C. n. 032179057;
6 supposte 250 mg - A.I.C. n. 032179069;
10 supposte 250 mg - A.I.C. n. 032179071;
6 supposte 500 mg - A.I.C. n. 032179083;
10 supposte 500 mg - A.I.C. n. 032179095;
6 fiale polv. soluz. iniett. 250 mg+6 fl solv 2,5 ml - A.I.C.

n. 032179107;
6 fiale polv. soluz. iniett. 500 mg+6 fl solv 5 ml - A.I.C.

n. 032179119;
tubo 50 g gel 10% - A.I.C. n. 032179121.

IOPAMIDOLO RECOFARMA:
ß200 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 20 ml - A.I.C.

n. 033953011;
ß200 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 50 ml - A.I.C.

n. 033953023;
ß200 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 100 ml - A.I.C.

n. 033953035;
ß200 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 200 ml - A.I.C.

n. 033953047;
ß300 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 20 ml - A.I.C.

n. 033953050;
ß300 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 50 ml - A.I.C.

n. 033953062;
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Eß300 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 100 ml - A.I.C.
n. 033953074;

ß300 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 200 ml - A.I.C.
n. 033953086;

ß370 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 20 ml - A.I.C.
n. 033953136;

ß370 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 50 ml - A.I.C.
n. 033953148;

ß370 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 100 ml - A.I.C.
n. 033953151;

ß370 mg/ml soluzione iniettabileý 10 flaconi da 200 ml - A.I.C.
n. 033953163.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Recofarma S.r.l., tito-
lare delle autorizzazioni.

05A12206-05A12207

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßZundený

Con determinazione n. aR.M.333/D93 del 5 dicembre 2005 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni
indicate.

ZUNDEN:

30 capsule 20 mg - A.I.C. n. 025809068;

10 supposte 20 mg - A.I.C. n. 025809082.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Sankyo Pharma Italia
S.p.a., titolare delle autorizzazioni.

05A12208

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßEllecalciný

Con determinazione n. aR.M.642/D95 del 5 dicembre 2005 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni
indicate.

ELLECALCIN: 5 fiale 50 U.I. 1 ml - A.I.C. n. 027541034.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Pierre Fabre Italia
S.p.a., titolare delle autorizzazioni.

05A12205

ENAV S.P.A.

Comunicazione dei coefficienti unitari di tariffazione e degli
interessi sui ritardati pagamenti, applicabili dal 1� gennaio 2006

A seguito dell’adesione della Repubblica italiana alla Conven-
zione internazionale di cooperazione per la sicurezza alla navigazione
aerea (EUROCONTROL) ed al relativo Accordo multilaterale per i
canoni di rotta, autorizzata con legge 20 dicembre 1995, n. 575, si
comunicano, nella allegata tabella, i Coefficienti unitari di tariffa-
zione, applicabili dal 1� gennaio 2006, dall’Ufficio centrale dei canoni
di rotta (CRCO) dell’organizzazione EUROCONTROL, per l’impu-
tazione e la riscossione, secondo le modalita' da questo previste, delle
tariffe di rotta nazionali ed internazionali.

Il rateo di interesse, sui ritardati pagamenti ad EUROCONTROL
delle tariffe di rotta applicabile dal1� gennaio 2006, e' del 7,17 %peranno.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della citata legge n. 575/1995, alle
suddette tariffe continuano ad applicarsi le esenzioni stabilite dai com-
petenti organismi della predetta organizzazione EUROCONTROL,
comprensive degli aeromobili di Stato, di cui alle pertinenti definizioni
del codice delle navigazione.

Il testo integrale delle istruzioni per gli utenti e' disponibile presso
la sede centrale dell’ENAV S.p.a. - U.O. rapporti con le istituzioni,
via Salaria n. 716 - 00138 Roma (tel. 06/8166832).

Allegato

Coefficienti unitari di base applicabili
a partire dal 1� gennaio 2006

Stato
Coefficiente

unitario globale
euro

Tasso di cambio applicato
euro/moneta nazionale

1 euro =

Belgio/Lussemburgo (*) 76,95

Germania (*) 63,60

Francia (*) 60,13

Regno Unito 81,70 0,677332 GBP

Paesi Bassi (*) 49,38

Irlanda (*) 28,16

Svizzera 69,88 1,54938 CHF

Portogallo - Lisbona (*) 49,21

Austria (*) 58,93

Spagna - Continente (*) 72,64

Spagna - Canarie (*) 66,46

Portogallo - Santa Maria (*) 14,64

Grecia (*) 41,82

Turchia (**) 27,26

Malta 33,73 0,428441 MTL

Italia (*) 67,67

Cipro 33,67 0,572268 CYP

Ungheria 31,46 245,790 HUF

Norvegia 56,64 7,80493 NOK

Danimarca 55,15 7,45580 DKK

Slovenia 57,30 239,427 SIT

Romania (**) 39,63

Repubblica ceca 34,96 29,2930 CZK

Svezia 42,48 9,32961 SEK

Repubblica slovacca 39,15 38,4423 SKK

Croazia 52,70 7,43393 HRK

Bulgaria (**) 48,85

ERIM 63,17 58,7068 MKD

Repubblica di Moldavia 38,32 15,3287 MDL

Finlandia (*) 38,24

Albania 43,28 123,513 ALL

Bosnia ed Erzegovina 37,94 1,95350 BAM

öööö
(*) Stato che partecipa all’UEM.
(**) Stato che fissa la propria base di calcolo in euro.

05A12199
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EComunicazione delle condizioni di applicazione del Sistema dei
canoni di rotta e condizioni di pagamento, applicabili dal
12 settembre 2002.

A seguito dell’adesione della Repubblica italiana alla Conven-
zione internazionale di cooperazione per la sicurezza alla navigazione
aerea (EUROCONTROL) ed al relativo accordo multilaterale per i
canoni di rotta, autorizzata con legge 20 dicembre 1995, n. 575, si
comunicano di seguito le condizioni di applicazione e di pagamento
delle tariffe per i servizi forniti al traffico aereo in rotta in vigore dal
1� gennaio 2006, stabilite dall’Ufficio centrale dei canoni di rotta
(CRCO) dell’organizzazione EUROCONTROL, secondo le proce-
dure internazionalmente definite.

Il testo integrale delle istruzioni per gli utenti e' disponibile presso
la sede centrale dell’ENAV S.p.a., via Salaria n. 716 - 00138 Roma.

öööööö

ORGANIZZAZIONE EUROPEA PER LA SICUREZZA
DELLA NAVIGAZIONE AEREA - EUROCONTROL

Condizioni di applicazione del sistema
dei canoni di rotta e condizioni di pagamento

Testo approvato dalla Commissione allargata ed entrato
in vigore il 12 settembre 2002

Stampato nel 2002

(Questa versione annulla e sostituisce il doc. n. 02.60.02
di gennaio 2002

CONDIZIONI DI APPLICAZIONE DEL SISTEMA
DEI CANONI DI ROTTA

Art. 1.

1. Viene percepito un canone per ciascun volo effettuato da un
aeromobile secondo le regole del volo strumentale (volo IFR), in con-
formita' con le procedure formulate in applicazione degli standard e
delle pratiche raccomandate dall’Organizzazione dell’aviazione civile
internazionale, nello spazio aereo delle regioni di informazione di
volo di competenza degli Stati contraenti, come elencate nell’allegato 1.
Inoltre, nelle regioni di informazione di volo di propria competenza,
uno Stato contraente puo' decidere che venga percepito un canone per
qualsiasi volo effettuato secondo le regole del volo a vista (volo VFR).
I voli effettuati in parte secondo le regole del volo a vista ed in parte
secondo le regole del volo strumentale (voli misti VFR/IFR) nelle
regioni di informazione di volo di competenza di un determinato Stato
contraente sono soggetti, per l’intera distanza percorsa all’interno delle
menzionate regioni di informazione di volo, al canone percepito in
detto Stato per i voli IFR.

2. Il canone costituisce la remunerazione dei costi sostenuti dagli
Stati contraenti in relazione alle installazioni ed ai servizi di naviga-
zione aerea in rotta, all’esercizio del Sistema dei canoni di rotta,
oltre che dei costi sostenuti da EUROCONTROL per la gestione del
sistema.

3. I canoni generati nello spazio aereo delle regioni di informa-
zione di volo di competenza di uno Stato contraente possono essere
soggetti all’imposta sul valore aggiunto (IVA). EUROCONTROL
puo' , in tal caso, percepire l’imposta menzionata alle condizioni e
secondo le modalita' convenute con lo Stato in questione.

4. La persona cui il canone e' imputato e' l’operatore dell’aeromo-
bile al momento in cui il volo ha avuto luogo. Nel caso l’identita' del-
l’operatore non fosse conosciuta, e' considerato come tale il proprieta-
rio dell’aeromobile, fintanto che questi non abbia dimostrato chi sia
l’operatore.

Art. 2.

Per ogni volo che accede allo spazio aereo delle regioni di infor-
mazione di volo di competenza di piu' Stati contraenti viene percepito
un unico canone (R), pari alla somma dei canoni generati dal volo
stesso nello spazio aereo delle regioni di informazione di volo di com-
petenza di ciascuno Stato contraente:

R ¼
X

n

ri

Il canone individuale ðriÞ per i voli all’interno dello spazio aereo
di competenza di uno Stato contraente e' calcolato in conformita' con
le disposizioni dell’art. 3.

Art. 3.

Il canone per un volo che ha luogo nello spazio aereo delle
regioni di informazione di volo di competenza di un determinato
Stato contraente (i) e' calcolato secondo la formula:

ri ¼ ti �Ni

nella quale ðriÞ e' il canone, ðtiÞ e' il coefficiente unitario di tariffazione
e ðNiÞ e' il numero di unita' di servizio corrispondenti a tale volo.
I coefficienti unitari possono, se del caso, essere fissati separatamente
per i voli VFR ed IFR.

Art. 4.

Per un dato volo, il numero di unita' di servizio designato da ðNiÞ
e citato nel precedente articolo viene ottenuto per mezzo della for-
mula seguente:

Ni ¼ di � p

laddove ðdiÞ e' il coefficiente di distanza corrispondente allo spazio
aereo delle regioni di informazione di volo di competenza dello Stato
contraente (i) e (p) e' il coefficiente di peso dell’aeromobile interessato.

Art. 5.

1. Il coefficiente di distanza ðdiÞ e' ottenuto dividendo per cento
(100) il numero che rappresenta la distanza ortodromica espressa in
chilometri fra:

l’aerodromo di partenza situato all’interno dello spazio aereo
delle regioni di informazione di volo di competenza dello Stato con-
traente (i) ovvero il punto di ingresso entro detto spazio,

e

l’aerodromo di prima destinazione situato all’interno dello
spazio aereo menzionato, ovvero il punto di uscita da detto spazio.

I punti di ingresso e di uscita sono costituiti dai punti in cui la
rotta riportata sul piano di volo attraversa i limiti laterali del detto
spazio aereo. Il piano di volo tiene conto di tutti i cambiamenti appor-
tati dall’operatore al piano di volo inizialmente depositato cos|' come
di tutti i cambiamenti approvati dall’operatore conseguenti all’appli-
cazione di misure di gestione dei flussi di traffico aereo.

2. Tuttavia, per i voli che terminano nell’aerodromo di partenza
dell’aeromobile e nel corso dei quali non ha avuto luogo alcun atter-
raggio intermedio (voli circolari), e per i quali il punto piu' distante
dall’aerodromo si trova in una regione di informazione di volo dello
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EStato contraente (i), il coefficiente di distanza ðdiÞ e' ottenuto divi-
dendo per cento (100) il numero che rappresenta la distanza ortodro-
mica espressa in chilometri fra:

l’aerodromo situato all’interno dello spazio aereo delle regioni
di informazione di volo di competenza dello Stato contraente (i)
ovvero il punto di ingresso entro detto spazio,

e

il punto piu' distante dall’aerodromo piu' il numero che rappre-
senta la distanza ortodromica espressa in chilometri fra:

il punto piu' distante dall’aerodromo,

e

l’aerodromo situato all’interno dello spazio aereo menzionato,
ovvero il punto di uscita da detto spazio.

3. La distanza da prendere in considerazione verra' determinata
sottraendo venti (20) chilometri per ogni decollo e per ogni atterrag-
gio effettuato sul territorio di uno Stato contraente.

Art. 6.

1. Il coefficiente di peso e' pari alla radice quadrata del quoziente
che si ottiene dividendo per cinquanta (50) il numero delle tonnellate
metriche del peso massimo certificato al decollo dell’aeromobile,
quale appare sul certificato di navigabilita' , sul manuale di volo o su
qualche altro documento ufficiale, come segue:

p ¼
ffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffi
peso max: al decollo

50

r

Quando il peso massimo certificato al decollo dell’aeromobile
non e' noto agli organismi responsabili della riscossione dei canoni, il
coefficiente di peso viene stabilito sulla base del peso dell’aeromobile
piu' pesante e dello stesso tipo di cui sia nota l’esistenza.

2. Quando per uno stesso aeromobile esistono piu' pesi massimi
certificati al decollo, il fattore peso e' stabilito in base al piu' elevato
peso massimo al decollo autorizzato per tale aeromobile dal suo Stato
d’immatricolazione.

3. Quando, tuttavia, un operatore ha dichiarato agli organismi
responsabili della riscossione dei canoni di disporre di piu' aeromobili
corrispondenti a diverse versioni dello stesso tipo, il coefficiente di
peso per ciascun aeromobile di tale tipo utilizzato dall’operatore in
questione viene determinato sulla base della media dei pesi massimi
al decollo di tutti i suoi aeromobili dello stesso tipo. Il calcolo di tale
coefficiente, per tipo di aeromobile e per operatore, viene effettuato
almeno una volta all’anno.

4. Per il calcolo del canone, il coefficiente di peso e' espresso da un
numero a due decimali.

Art. 7.

1. Il coefficiente unitario di tariffazione e' stabilito in euro.

2. Salvo decisione contraria di uno Stato contraente, il coeffi-
ciente unitario di tariffazione viene ricalcolato mensilmente appli-
cando il tasso di cambio medio mensile tra l’euro e la moneta nazio-
nale per il mese precedente a quello nel corso del quale ha avuto luogo
il volo. Il tasso di cambio applicato e' la media mensile dei ßtassi incro-
ciati alla chiusuraý, calcolato da Reuters sulla base del tasso BID
giornaliero.

Art. 8.

1. Sono esentati dal pagamento del canone i seguenti voli:

a) voli misti VFR/IFR, solamente nello spazio aereo delle
regioni di informazione di volo di competenza dello Stato o degli Stati
contraenti, dove sono effettuati esclusivamente in VFR e non viene
percepito un canone per i voli VFR;

b) voli effettuati da aeromobili il cui peso massimo autorizzato
al decollo e' inferiore a due (2) tonnellate metriche;

c) voli effettuati esclusivamente per il trasporto di sovrani
regnanti e loro parenti stretti, di Capi di Stato e di Governo, nonche¤
di Ministri in missione ufficiale; questi voli dovranno, in ogni caso,
essere comprovati con l’appropriato indicatore di status sul piano
di volo;

d) i voli di ricerca e soccorso autorizzati da un organismo SAR
competente.

2. Inoltre, per cio' che concerne le regioni di informazione di volo
di propria competenza, uno Stato contraente puo' decidere di esentare
dal pagamento del canone:

a) i voli militari effettuati da aeromobili militari di qualsiasi
Stato;

b) i voli di addestramento effettuati esclusivamente allo scopo
di ottenere un brevetto di pilota o una qualificazione per il personale
di condotta, quando ne e' fatta menzione specifica nel piano di volo;
tali voli devono essere effettuati unicamente entro lo spazio aereo
dello Stato interessato; non devono comportare trasporto di passeg-
geri e/o merci, ne¤ posizionamento o trasferimento di aeromobili;

c) i voli effettuati esclusivamente al fine di controllare o collau-
dare le apparecchiature utilizzate o da utilizzarsi come aiuti al suolo
per la navigazione aerea, eccetto i voli di posizionamento effettuati
dagli aeromobili in questione;

d) i voli che terminano nell’aerodromo di partenza dell’aero-
mobile e nel corso dei quali non ha avuto luogo alcun atterraggio
intermedio (voli circolari).

Art. 9.

Il canone e' pagabile presso la sede centrale di EUROCON-
TROL, in conformita' con le condizioni di pagamento esposte nel-
l’allegato 2. La divisa di contabilizzazione utilizzata e' l’euro.

Art. 10.

Le condizioni di applicazione del sistema dei canoni di rotta e i
coefficienti unitari sono pubblicati dagli Stati contraenti.

öööö

Allegato 1

REGIONI DI INFORMAZIONE DI VOLO

Stati contraenti

(al 1� novembre 2002)

Repubblica di Albania (non ancora integrata tecnicamente)

Regione di informazione di volo Tirana

Regione superiore di informazione di volo Tirana

Repubblica Federale di Germania

Regione superiore di informazione di volo Berlino

Regione superiore di informazione di volo Hannover
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ERegione superiore di informazione di volo Reno

Regione di informazione di volo Brema

Regione di informazione di volo Du« sseldorf

Regione di informazione di volo Francoforte

Regione di informazione di volo Monaco

Regione di informazione di volo Berlino

Repubblica d’Austria

Regione di informazione di volo Vienna

Regno del Belgio - Granducato di Lussemburgo
Lussemburgo

Regione superiore di informazione di volo Bruxelles

Regione di informazione di volo Bruxelles

Repubblica di Bulgaria

Regione di informazione di volo Sofia

Regione di informazione di volo Varna

Repubblica di Cipro

Regione di informazione di volo Nicosia

Repubblica di Croazia

Regione di informazione di volo Zagabria

Regione superiore di informazione di volo Zagabria

Regno di Danimarca

Regione di informazione di volo Copenaghen

Regno di Spagna

Regione superiore di informazione di volo Madrid

Regione di informazione di volo Madrid

Regione superiore di informazione di volo Barcellona

Regione di informazione di volo Barcellona

Regione superiore di informazione di volo Isole Canarie

Regione di informazione di volo Isole Canarie

Repubblica di Finlandia

Regione superiore di informazione di volo Tampere

Regione di informazione di volo Tampere

Regione superiore di informazione di volo Rovaniemi

Regione di informazione di volo Rovaniemi

Repubblica francese

Regione superiore di informazione di volo Francia

Regione di informazione di volo Parigi

Regione di informazione di volo Brest

Regione di informazione di volo Bordeaux

Regione di informazione di volo Marsiglia

Regione di informazione di volo Reims

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord

Regione superiore di informazione di volo Scottish

Regione di informazione di volo Scottish

Regione superiore di informazione di volo Londra

Regione di informazione di volo Londra

Repubblica ellenica

Regione superiore di informazione di volo Atene

Regione di informazione di volo Atene

Repubblica d’Ungheria

Regione di informazione di volo Budapest

Irlanda

Regione superiore di informazione di volo Shannon

Regione di informazione di volo Shannon

Regione di transizione oceanica di Shannon, delimitata dalle
seguenti coordinate: 51� Nord 15� Ovest, 51� Nord 8� Ovest,
48� 30’ Nord 8� Ovest, 49� Nord 15� Ovest, 51� Nord 15� Ovest a
FL55 e al di sopra

Repubblica italiana

Regione superiore di informazione di volo Milano

Regione di informazione di volo Milano

Regione superiore di informazione di volo Roma

Regione di informazione di volo Roma

Regione superiore di informazione di volo Brindisi

Regione di informazione di volo Brindisi

ex Repubblica iugoslava di Macedonia

Regione di informazione di volo Skopje

Repubblica di Malta

Regione superiore di informazione di volo Malta

Regione di informazione di volo Malta

Repubblica moldova

Regione d’informazione di volo Chisinau

Principato di Monaco

p.m.

(Regione di informazione di volo Marsiglia)

Regno di Norvegia

Regione superiore di informazione di volo Oslo

Regione superiore di informazione di volo Stavanger

Regione superiore di informazione di volo Trondheim

Regione superiore di informazione di volo BodÖ

Regione di informazione di volo Oslo

Regione di informazione di volo Stavanger

Regione di informazione di volo Trondheim

Regione di informazione di volo BodÖ

Regione oceanica di informazione di volo BodÖ

Regno dei Paesi Bassi

Regione di informazione di volo Amsterdam

Repubblica portoghese

Regione superiore di informazione di volo Lisbona

Regione di informazione di volo Lisbona

Regione di informazione di volo Santa Maria

Romania

Regione di informazione di volo Bucarest
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ERepubblica slovacca

Regione di informazione di volo Bratislava

Repubblica slovena

Regione di informazione di volo Lubiana

Regno di Svezia

Regione superiore di informazione di volo Svezia

Regione di informazione di volo Svezia

Confederazione elvetica

Regione superiore di informazione di volo Svizzera

Regione di informazione di volo Svizzera

Repubblica ceca

Regione di informazione di volo Praga

Repubblica di Turchia

Regione di informazione di volo Ankara

Regione di informazione di volo Istanbul

öööö

Allegato 2

CONDIZIONI DI PAGAMENTO

CLAUSOLA 1

1. Gli importi fatturati sono pagabili presso la Sede centrale di
EUROCONTROL a Bruxelles.

2. EUROCONTROL considera tuttavia come liberatori i paga-
menti effettuati sui conti aperti a suo nome presso istituti bancari
designati dagli organismi competenti del Sistema dei canoni di rotta
negli Stati contraenti o in altri Stati.

3. L’importo del canone e' dovuto alla data in cui il volo ha avuto
luogo. Il pagamento deve essere effettuato entro i 30 giorni successivi
alla data di fatturazione. La data di valuta limite entro cui EURO-
CONTROL deve ricevere il pagamento e' indicata nella fattura.

CLAUSOLA 2

1. Ad eccezione del caso previsto al paragrafo 2 della presente
clausola, l’importo del canone deve essere saldato in euro.

2. Nel caso in cui il pagamento venga effettuato presso un istituto
bancario designato, situato in uno Stato contraente, gli utenti resi-
denti in tale Stato possono saldare l’importo dei canoni nella moneta
nazionale convertibile dello Stato stesso.

3. Se l’utente si avvale della facolta' prevista al paragrafo prece-
dente, la conversione in moneta nazionale dell’importo in euro si
effettua al tasso di cambio giornaliero della data di valuta e del luogo
di pagamento utilizzato per le transazioni commerciali.

CLAUSOLA 3

Il pagamento si considerera' ricevuto da parte di EUROCON-
TROL alla data di valuta in cui l’importo dovuto e' accreditato su un
conto bancario indicato da EUROCONTROL. La data di valuta e'
quella alla quale EUROCONTROL puo' utilizzare i fondi.

CLAUSOLA 4

1. I pagamenti devono essere accompagnati dall’indicazione dei
riferimenti, delle date e degli importi in euro delle fatture saldate e
delle note di accredito in deduzione. La necessita' di indicare in euro
l’importo delle fatture vale anche per gli utenti che si avvalgono della
possibilita' di pagare in moneta nazionale.

2. Quando un pagamento non e' accompagnato dalle indicazioni
previste al paragrafo precedente al fine di poterlo attribuire ad una o
piu' fatture specifiche, EUROCONTROL puo' destinare il pagamento:

- in primo luogo agli interessi e successivamente

- alle fatture piu' vecchie non pagate.

CLAUSOLA 5

1. I reclami relativi alle fatture devono essere indirizzati ad
EUROCONTROL per iscritto o tramite mezzo elettronico preceden-
temente approvato da EUROCONTROL. La data limite entro la
quale i reclami devono pervenire ad EUROCONTROL, fissata in ses-
santa giorni a partire dalla data della fattura, e' indicata nella fattura.

2. La data di deposito dei reclami e' la data in cui EUROCON-
TROL li riceve.

3. I reclami devono essere particolareggiati e devono essere
accompagnati dagli eventuali riscontri documentali pertinenti.

4. L’avanzare un reclamo non autorizza l’utente a portare in
deduzione dalla fattura l’ammontare contestato, a meno che non ne
venga autorizzato da EUROCONTROL.

5. Se EUROCONTROL e un utente sono mutuamente debitori e
creditori, nessun pagamento compensativo puo' essere effettuato
senza la preventiva autorizzazione di EUROCONTROL.

CLAUSOLA 6

1. Tutti i canoni che non sono stati saldati entro la data limite di
pagamento prevista vengono maggiorati di un interesse ad un tasso
deciso dagli organismi competenti e pubblicato dagli Stati contraenti
conformemente alle disposizioni dell’art. 10 delle condizioni di appli-
cazione. Tale interesse legale, detto interesse di ritardato pagamento,
e' un interesse semplice, calcolato giorno per giorno sull’ammontare
dovuto non pagato.

2. Tale interesse e' calcolato e fatturato in euro.

CLAUSOLA 7

Laddove un debitore non ha saldato la somma dovuta, possono
essere intraprese misure per un recupero forzato.

05A12200

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501300/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 1 2 2 7 *
e 1,00


